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Errata corrige
Per un mero errore di impaginazione dovuto ad un 
“salto di paragrafo” scorretto, il paragrafo di apertura 
dell’articolo “I nostri valori anche a Novate”, a 
firma del referente cittadino de “L’Italia dei Valori”, 
apparso a pag. 25 dello scorso numero di Informazioni 
Municipali, è finito al centro della seconda colonna, 
rendendo meno efficace ed a tratti poco comprensibile 
la lettura dell’articolo stesso.
La versione corretta prevede che, all’inizio l’articolo 
così reciti: “L’Italia dei Valori e’ un partito politico 
autonomo ed indipendente in grado di offrirsi come 
luogo di partecipazione, di proposta, di elaborazione, 
di confronto democratico, … -“ 
Mentre, a metà della seconda colonna, il testo 
prosegue con “Obiettivi primari sono la riforma 
dello Stato e della Pubblica Amministrazione, un 
reale federalismo.”
Ci scusiamo per il disguido con il Referente Politico 
Cittadino, Dennis Ivan Felisari, e con tutti i lettori.

comunicazioni 
dall’Amministrazione
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editoriale del Sindaco

E’ di nuovo Natale, il decimo 
e l’ultimo che vivo tra di voi 
come Sindaco. 

Ho conosciuto in questi anni 
le gioie, i dolori, le speranze, 
le delusioni, la malattia e 
soprattutto la disperazione 
dei miei cittadini. Ne ho in-
contrato a migliaia in questi 
anni in ufficio, per la stra-
da, al bar, nelle assemblee, 
durante le manifestazioni. 
Mi hanno arricchito con la 
meraviglia dei loro cuori e 
temprato con le loro criti-
che a volte dure e forse non 
sempre giuste.

Cosa dire a Natale ai miei 
cittadini, in particolare a 
quelli che si sentono senza 
speranza, ai tanti che 
avvertono di vivere in un 
mondo “orfano di padre e 
di madre”, soli e senza che 
qualcuno si accorga di loro 
e si pieghi con affetto su 
di loro.
Ho scelto alcuni brani 
di una breve commedia 
scritta da Sartre per il Na-
tale del 1940, quando era 

internato in un campo di 
concentramento tedesco, 
perché ritengo descrivano 
la speranza disperata di 
molti miei concittadini, 
dalla quale penso si possa 
uscire avvertendo la gioia 
di chi crede <Ecco: can-
tano ed io sto solo sulla 
soglia della loro gioia> e 
poco oltre <Mi sento più 
solo sul limite della loro 
gioia e della loro preghie-
ra che nel mio villaggio 
deserto> il deserto di chi, 
ateo, scrive <La dignità 
dell’uomo è nella sua di-
sperazione> .

“Un Dio, trasformarsi in 
uomo! Che favola degna di 
una balia! Io non vedo che 
cosa potrebbe interessarlo 
della nostra condizione 
umana. Gli dei abitano in 
cielo, tutti occupati a godere 
di se stessi. E se capitasse 
loro di discendere in mezzo 
a noi, ciò avverrebbe sotto 
qualche forma brillante e 
fugace, come una nube di 
porpora o un lampo. Un Dio 
si cambierebbe in uomo? 

L’Onnipotente, in seno alla 
sua gloria, contemplerebbe 
questi pidocchi che brulicano 
sulla vecchia crosta della 
terra sporcandola con i loro 
escrementi, e direbbe: voglio 
essere uno di quei vermi là? 
Lasciatemi ridere. Un Dio 
che si induce a nascere, a 
restare nove mesi come una 
fragola di sangue!?”
“Se Dio si fosse fatto 
uomo per me io l’amerei 
con l’esclusione di tutti 
gli altri, ci sarebbe come 
un legame di sangue tra 
lui e me e la mia vita non 
sarebbe troppo lunga per 
dimostrargli la mia rico-
noscenza. Ma quale Dio 
sarebbe così folle per que-
sto.. Un Dio-Uomo, un 
Dio fatto della nostra car-
ne umiliata, un Dio che 
accetterebbe di conoscere 
quel gusto di sale che 
c’è al fondo delle nostre 
bocche quando il mondo 
intero ci abbandona, un 
Dio che accetterebbe an-
ticipatamente di soffrire 
quello che io soffro oggi… 
Via, è una follia”.

E ancora Sartre, nella 
stessa opera attribuisce a 
Maria questo pensiero.
“Questo Dio è mio figlio. 
Questa carne divina è la 
mia carne. Egli è fatto di 
me, ha i miei occhi e questa 
forma della sua bocca è la 
forma della mia. Egli mi 
rassomiglia. E’ Dio e mi 
rassomiglia”.
(brani tratti dall’opera 
teatrale Bariona, ou le Fils 
du tonnerre , 1940 - Jean 
Paul Sartre)

Sartre non scriverà più 
opere come questa, ma 
stupisce questa sua tene-
rezza per Maria che espri-
me la gioia di ogni madre 
di fronte a suo figlio, sul 
cui corpo, sul cui volto av-
verte l’impronta di Dio

“Il credente non è che 
un povero “ateo” che 
ogni giorno si sforza di 
cominciare a credere.” 
(Bruno Forte, Confessio 
theologi, Cronopio).
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Buon natale e buon anno a tutti i miei concittadini



amministrazione 
Sport
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Quattro anni di interventi per dare             ai Novatesi nuovi spazi per lo sport
Novate sport

Palazzetto dello Sport 
Una struttura polifunzionale di 
2.619 Metri quadri, tra le più am-
pie della lombardia.
L’abbiamo trovato inagibile, cioè non utilizzabile, l’ab-
biamo ristrutturato ed è diventato una delle strutture più 
belle e più ampie della Lombardia. Con tende speciali il 
Palazzetto può essere diviso in quattro aree di attività, 
possono quindi allenarsi contemporaneamente quattro 
squadre o gruppi sportivi. Sono stati realizzati nuovi 
bagni per il pubblico e gli atleti e, entro la primavera, è 
prevista la realizzazione di un bar-reception per gli atleti, 
gli accompagnatori (genitori e nonni dei bambini e dei 
ragazzi) e il pubblico: un vero centro polifunzionale dove 
sarà possibile realizzare anche eventi culturali (concerti, 
spettacoli teatrali).

Tensostruttura
Anche la scuola media ha avuta la sua palestra accessibile 
direttamente e senza problemi dalla scuola, prima gli 
alunni dovevano recarsi con gravi disagi al Palazzetto 
o in altre palestre, quando il Palazzetto era diventato, 
prima della ristrutturazione, inagibile.
Quest’anno è stata resa utilizzabile anche per le società 
sportive, che hanno così trovato ulteriori spazi per la 
loro attività.

Zona calcio Campo Torriani
Due campi di calcio e strutture per 
l’atletica finalmente regolamentari.
All’esistente campo di calcio Torriani si è aggiunto il nuovo 
campo di calcio in erba sintetica realizzato seguendo la 
normativa del CONI. Una spesa impegnativa che consente 
ai calciatori di Novate di aver a disposizioni un campo 
sempre in”perfette condizioni” anche se utilizzato inten-
samente . Anche chi pratica l’atletica trova finalmente 
a Novate una pista con annesse strutture per le diverse 
attività finalmente regolamentari.
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S.N.C.
di Sandro & Marco Tognoli

Eseguiamo interventi presso la vostra abitazione

NOVATE MILANESE Via Baracca 5/B 
Tel e Fax 02 3543378 Cell 348 3914514-5 lavetrogamma@tiscalinet.it

Sostituzione e 
posa in opera di: 
vetri - cristalli 
specchi 
vetri di sicurezza 
doppivetri
vetrate artistice
box doccia

amministrazione 
Sport

Quattro anni di interventi per dare             ai Novatesi nuovi spazi per lo sport

Poli’ Piscine e palestre 
per 4000 novatesi
Una struttura attesa da cinquant’anni con progetti sem-
pre presentati e mai attuati e finalmente realizzata con 
attività non solo di nuoto ma anche fittness e terapeu-
tiche: idrochinesiterapia per curare le diverse disabilità 
funzionali.
Quanto costa? In “liquidi” il Comune di Novate ha versato 
per coprire le perdite di €. 246.631 di Euro, per il resto 
ha conferito la proprietà di €. 531.060 del parcheggio già 
utilizzato da chi frequentava Polì. Comunque anche se 
fossero stati un milione di Euro liquidi, poiché in questi 
5 anni da Polì sono passati almeno 20.000 novatesi il 
costo pro-capite per il Comune è stato di 50 Euro: 50 
Euro in 5 anni! Un costo molto più basso di quanto ha 
speso il Comune per altri sport. 

Parco Ghezzi 
Nuova piastra polifunzionale 
+ campi di bocce
Il nuovo Parco Ghezzi oltre ai 12.000 metri quadri in più 
di verde, cioè decine e decine di nuove piante, prevede una 
piastra per le attività sportive e ricreative: si può giocare 
a basket, pallavolo e ci si possono pure organizzare … 
feste da ballo; anche questo uno…sport che fa bene alla 
salute. Attigui sono previsti un bar e campi di bocce. 
Tutto sarà pronto per la prossima primavera.

Piste ciclabili Realizzati in questi anni piu’ di 7,5 chilometri di piste

Sono in progetto altri interventi, ma li presenterò solo quando li avremo definiti

il Comune ha fornito e continua a fornire le strutture sportive, ma è grazie 
alle società sportive che le stesse sono vive e utilizzate per far crescere 
ragazzi e giovani e per “mantenere in salute” tutti i cittadini. 



6 amministrazione
Territorio

Di seguito argomenteremo 
quanto è stato realizzato 
dal l ’Amminis traz ione 
Comunale in termini di 
investimento. Anzitutto è 
doveroso chiarire che, per 
quanto riguarda l’attività 
di gestione del territorio, i 
finanziamenti delle opere 
già realizzate e di quelle 
che lo saranno entro la fine 
della legislatura non hanno 
gravato e non gravano 
per niente sulle tasche 
dei cittadini: la nostra 
scelta politica è stata da 
sempre, infatti, quella di 
non utilizzare mai, per gli 
interventi, tasse di scopo, 
cioè balzelli creati ad hoc 
per finanziare specifici 
interventi (possibilità che 
veniva invece data alle 
amministrazioni locali 
dalla Finanziaria 2007, 
approvata dal governo 
Prodi, ma che noi non 
abbiamo  mai utilizzato), 
e non ci sono stati aggravi 
della pressione fiscale 
generale riconducibili ad 
interventi di riqualificazione 
del territorio.

Al contrario, vorremmo 
sottolineare che solo 
negli ultimi due anni 
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale  at traverso 
PII (Piani Integrati di 
In te rvento )  s t ipu la t i 
con diversi operatori ha 
INCASSATO più di 16 
milioni di euro. Capitali 
che sono stati utilizzati 
per l’acquisizione di nuove 
aree (incrementando così 
il patrimonio pubblico) 
e per la realizzazione (a 
costo zero per i cittadini) 
di nuove opere che sono 
sotto gli occhi di tutti, e che 
mantengono e migliorano 
i l  l ive l lo  de i  serv iz i 
offerti alla collettività. A 
riprova di ciò sta il fatto 
che in questa legislatura 
l ’ A m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale non ha mai acceso 
un mutuo (altra abitudine 
delle amministrazioni 
di sinistra, che così sì 
“gravavano” sulle tasche 
dei novatesi, e per decenni), 
e anzi i mutui che abbiamo 
ereditato sono stati tutti 
estinti. 

Fatta questa premessa 
generale, ci sembra utile 
vedere nel dettaglio delle 
varie questioni. 

Parco Ghezzi 
Ribadiamo ancora una volta 
che i passaggi fondamentali 
legati alla definizione 
e all’approvazione del 
progetto di intervento su 
quest’area sono avvenuti, 
come del resto prevede il 
Regolamento comunale 
oltre che il buonsenso, nelle 
opportune Commissioni e 
naturalmente in Consiglio 
comunale, dove è stata 
discussa e approvata, tra 
l’altro, la variazione da 
un milione di euro per 
finanziare il completamento 
dell’opera. Che il principale 
partito di opposizione, che 
ha un nutrito Gruppo in 
Consiglio comunale, dica 
dunque che è mancato 
il “coinvolgimento degli 
organi istituzionali” è 
piuttosto curioso; anche 
perché forse i cittadini 
non sanno che durante la 

discussione della suddetta 
variante in Consiglio 
nessuno dei consiglieri 
del PD presenti ha preso 
la parola per intervenire 
sul progetto. Venendo ai 
numeri citati a sproposito 
in questo ultimo periodo, 
è falsa l’affermazione 
secondo la quale vengono 
spesi “oltre due milioni di 
euro” per l’intervento sul 
parco: in realtà l’operazione, 
nel suo complesso, costerà 
2.355.000 euro, circa il 40% 
dei quali (942.000 euro) 
vengono effettivamente 
spesi per l’intervento sul 
parco Grezzi,  mentre 
oltre il 60% (1.413.000 
euro) vengono spesi per lo 
sviluppo del Centro sportivo 
Torriani, quindi fuori dal 
“contesto” parco Ghezzi, 
con la costruzione della pista 
di atletica intorno al campo 
principale, la realizzazione 
di un nuovo campo da 
calcio in erba sintetica e 
opere complementari. 

Anni di investim  enti sul territorio 
senza gravare sulle      tasche dei cittadini
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Polì
Non torniamo da capo sulla 
questione, già dibattuta 
in tutti i suoi aspetti. In 
linea generale basti dire 
che là dove prima c’era 
una distesa abbandonata 
a sé stessa di sterpaglie, 
ora c’è un parco vivibile 
e attrezzato, e che ora i 
novatesi hanno una centro 
polifunzionale-piscine che 
svolge sia attività ludiche 
che medico-riabilitative, 
che prima a Novate non 
c’era. Ovviamente tutto è 
migliorabile (in primis la 
gestione, e la redditività della 
struttura), ma altrettanto 
ovviamente questo servizio 
ha un costo, ma riteniamo 
un costo assolutamente equo 
rispetto ai benefici di cui 
gode tutta la cittadinanza. 
Ricordiamo infatti che lo 
scorso mese di giugno lo 
stesso gruppo consiliare 
del PD ha riconosciuto la 
bontà e l’utilità del servizio 
pubblico svolto da POLì 

(in particolare le attività 
di riabilitazione in acqua), 
approvando uno specifico 
ordine del giorno per la 
ricapitalizzazione della 
società che lo gestisce. Salvo 
poi cambiare posizione a 
settembre in modo del tutto 
pretestuoso (la campagna 
elettorale forse conta più 
dell’utilità pubblica…).

Di là dalla 
stazione
E’ uso comune pensare ai 
novatesi della parte ovest 
della città come a quelli 
“al di là della stazione”. 
Il nostro paese, infatti, è 
innegabilmente diviso in 
due, ma è pretestuoso 
(e poco credibile), però, 
addossare la colpa di questa 
“divisione” ai 10 anni di 
governo della Giunta Silva. 
È invece evidente come le 
scelte urbanistiche fatte dalle 
Amministrazioni di sinistra 
fino agli anni ’70 (è storia, 

non propaganda) abbiano 
determinato e quindi 
condizionato lo sviluppo 
del l ’ intero quart iere , 
predisponendo una viabilità 
fatta di strade strette (per 
lo più necessariamente a 
senso unico), un’eccessiva 
densità edilizia, la carenza 
cronica di box e posti auto, 
aree verdi insufficienti. 
Sono problemi seri, veri, 
che abbiamo a cuore come 
dimostra la scelta di questa 
Ammnistrazione di investire 
diverse risorse (diamo un 
dettaglio nella tabella in 
questa pagine) per risolverli. 
Non bisogna però tralasciare 
che le criticità della zona 
sono cronicamente legati 
all’impronta urbanistica del 
quartiere tali da richiedere 
soluzioni di lungo periodo, 
e ci vorranno anni prima di 
vedere i benefici delle scelte 
strutturali fatte dalla nostra 
Amministrazione. 
Ne citiamo solo qualcuno: 
primo, la riprogettazione 
della viabilità cui abbiamo 

messo mano in relazione 
alla nascita della futura 
C i t t à  d e l l a  s a l u t e , 
ad i a c en t e  a  Nova t e 
Ovest, tiene conto delle 
problematiche dell’area. 
Secondo, il completamento 
d e l  q u a r t i e r e  N V 3 
(condomini di via Curie) 
vedrà l’insediamento di un 
albergo, con apertura a 
Marzo 2009 (che significa 
indotto di lavoro e maggior 
presidio dell’area periferica 
del quartiere),  di  un 
supermercato con piazza 
pedonale (di prossima 
realizzazione) e di 15mila 
mq di verde già realizzato e 
a disposizione del quartiere. 
Infine, anche la scelta di 
collocare in via Resistenza 
un importantissimo servizio 
comunale come il comando 
della Polizia è stato un 
segno dell’attenzione alla 
sicurezza e alla miglior 
vivibilità del quartiere.

La Giunta Comunale

Manutenzione straordinaria 
rivestimenti passaggio pedonale via 
Baranzate - Repubblica.

2006 115.351,57

Riqualificazione e conservazione 
del verde urbano – Lotto ovest 
(PARCO BARANZATE)

2007 129.237,14

Lavori di manutenzione straordinaria 
strade ed abbattimento barriere 
architettoniche. 
Via Fosse Ardeatine, via Pace,)

2007 70.722,13

Opere di riqualificazione del parco 
di via Baranzate.

2007 119.423,60

Opere di riqualificazione della rete di 
pubblica illuminazione anno 2007 – 
I° Lotto Funzionale. (zona Baranzate)

2007 99.948,00

Lavori di manutenzione straordinaria 
area mercato piazza Falcone-
Borsellino

2008 43.483,00

Tappetini vie varie (via Baranzate, 
via Vialba, via Turati, via Amendola, 
via Verdi, ecc..)

200.000,00

1.566.354,61

INTERVENTO ANNO Q.T.E INTERVENTO ANNO Q.T.E 

Rotatoria di vai Prampolini 2002 130.000,00

Opere urgenti di manutenzione 
straordinaria e messa in sicurezza 
della pavimentazione di via F.lli 
Beltrami

2004 125.550,40

Riqualificazione urbana via Buozzi 2005 152.986,52

Riqualificazione via Resistenza 2006 95.000,00

Opere di abbattimento barriere 
architettoniche, rifacimento incrocio 
e percorsi pedonali, moderazione 
del traffico in via Baranzate incrocio 
Turati.

2006 115.222,17

Opere Urgenti di rifacimento e 
messa in sicurezza attraversamenti 
pedonali con abbattimento barriere 
architettoniche in via Di Vittorio.

2006 52.000,00

Riqualificazione sottopasso 
pedonale F.N.M. di via Repubblica 
– Baranzate.

2006 117.430,08

Anni di investim  enti sul territorio 
senza gravare sulle      tasche dei cittadini
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Novate Milanese, via della Meccanica 11 - tel. 023565725-023561764 Fax 023565706 - www.chiovenda.com

SEGNALAZIONE MATERIALI
CONTENENTI CEMENTO-AMIANTO (ETERNIT)

Il Decreto Ministeriale 6/9/1994, emanato in applicazione 
dell’art. 6, comma 3, e dell’art. 12, comma 2, della Legge 
n. 257 del 27/03/1992, prevede che dal momento in cui 
viene rilevata la presenza di materiali contenenti amianto 
in un edificio, è necessario che venga messo in atto un 
programma di controllo e manutenzione al fine di ridurre 
al minimo il rischio legato all’esposizione.
La Legge Regionale 29/09/2003 n. 17, Art. 8, stabilisce 
tra l’altro che tutti i soggetti proprietari di edifici, im-
pianti, luoghi e mezzi di trasporto, nei quali vi è presenza 
di amianto, debbano segnalare all’ASL competente per 
territorio tutte le strutture nelle quali sia stata accertata 
la presenza di detto materiale, compresi i manufatti in 
cemento-amianto (eternit).

SI INVITA
all’osservanza di quanto predisposto nei suddetti riferimenti 

legislativi ed in particolare:
· compilare l’auto-notifica obbligatoria, tramite gli appositi 
moduli di cui all’allegato 4 del PRAL, della presenza di 
manufatti contenenti amianto;
· provvedere a effettuare la valutazione delle condizioni dei 
materiali contenenti amianto attraverso la compilazione, da 
parte di personale qualificato, dell’algoritmo allegato al DGR 
n. VII/1439 del 04/10/2000 e come previsto dal Protocollo 
Operativo del 07/08/2006 procedendo contestualmente alla 
valutazione del risultato;
· restituire, debitamente compilati, i moduli suddetti alle sedi 
territoriali del comune e dell’A.S.L. di appartenenza.

Ulteriori informazioni, la modulistica per l’auto-notifica e 
per la valutazione del rischio sono disponibili sul sito www.
comune.novate-milanese.mi.it, presso gli uffici della A.S.L. 
della Provincia di Milano N° 1 – sede di Parabiago (Mi) - Via 
Spagliardi 19, oppure pressol’Ufficio Ecologia del Comune 
negli orari di apertura.

Parlare del commercio e delle 
attività produttive nel nostro 
comune non è cosa semplice, 
anzi è sempre più complesso 
perché gli operatori economi-
ci manifestano i più svariati 
interessi e, quasi sempre, sono 
interessi legittimi.
Con soddisfazione di tutti gli 
interessati, sono stati portati 
a compimento anche i due re-
golamenti più qualificanti.

  Il regolamento circa gli eser-
cizi pubblici (bar, ristoranti, 
pizzerie e similari) è stato 
portato a compimento e vo-
tato dal consiglio comuna-
le in settembre 2007, dopo 
tre anni di perfezionamento 
del testo sempre rispettando 
quanto previsto dalle leggi 
dello stato, della regione, le 
quali leggi sono in continua 
evoluzione e ognuno ci mette 
del suo.

  Il regolamento per gli ambu-
lanti, cioè il mercato del sa-
bato, è stato più impegnativo 

perché l’attività d’ambulante 
è soggetta a maggiore varia-
bilità con tempi di reazione 
del mercato veloci. Dopo 
due anni dall’approvazione, 
approvazione avvenuta in 
luglio 2006, il regolamento 
necessita una revisione per 
adattarsi meglio alle necessi-
tà. Anche se marginale, que-
sta revisione avrà l’effetto di 
rendere più facile il cedere 
l’attività di ambulante e nel 
contempo limitare gli effetti 
negativi degli spuntisti e di 
nuovi bandi per assegnazione 
delle piazzole vuote.
Gli spuntisti sono operatori 
ambulanti che non hanno la 
titolarità di una piazzola e 
non la domandano. Il risul-
tato è che loro non hanno 
l’obbligo di presenza, ma ven-
gono al mercato solo quando 
fa loro comodo, insomma 
sono operatori senza obblighi 
verso il nostro mercato.
Invece la modifica all’im-
pianto comporta togliere 8 
piazzole. Cosi si avranno 

solo 5 piazzole sempre libere 
per gli spuntisti. In questo 
modo le 6 + 2 piazzole tolte 
nel lato est del mercato diver-
ranno 8 parcheggi per auto 
e un camminamento, largo 
3 metri, per chiudere l’anello 
di camminamento dell’area. 
Dopotutto oggi il nostro 
mercato risulta leggermente 
sovradimensionato. Questa 
modifica al regolamento è 
stata auspicata dagli opera-
tori ambulanti e l’assessorato 
la ha giudicata meritevole di 
essere adottata dal nostro 
consiglio comunale.
Questa modifica non com-
porta demolizioni o rifaci-
menti, comporta solo del-
la segnaletica orizzontale, 
verniciature. Se un domani 
si volesse ritornare al pre-
sente impianto, è sufficiente 
sverniciare quanto s’intende 
fare ora.

  Quando, fra qualche mese, 
saranno approvate queste 
revisioni, allora noi avrem-

mo completato l’aggiorna-
mento dei regolamenti di 
forte impatto sociale. Na-
turalmente in futuro questi 
due regolamenti dovranno 
essere oggetto di attenzione 
particolare per mantenerli 
al passo con l’evolvere della 
nostra società.
Questa legislatura è quasi 
arrivata alla fine del man-
dato. La mia esperienza di 
assessore terminerà in giugno 
2009. Ho vissuto con inte-
resse questo periodo della 
mia vita. Mi auguro di avere 
svolto il mio compito con 
adeguatezza. Colgo l’occa-
sione dell’approssimarsi del 
fine mandato per anticipare 
i migliori auguri di buon e 
proficuo lavoro al prossimo 
assessore al commercio.
Dopo quanto sopra detto, 
ringrazio di avermi letto e 
tante belle cose per il nostro 
futuro.

Gino Marchetto 
Assessore

Il mercato del sabato 
e l’assessorato al commercio ed attività produttive
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Con la collaborazione dell’ AUSER INSIEME di Novate Mila-
nese nel mese di gennaio 2009 prende avvio un nuovo servizio 
di consegna a domicilio per i cittadini che non possono recarsi 
in Biblioteca.
Non puoi andare in Biblioteca ma desideri leggere un libro o 
una rivista, ascoltare un Cd o vedere un DVD….telefona in 
Biblioteca e un volontario dell’ AUSER INSIEME consegnerà 
i libri scelti a casa tua. 

Modalità del servizio
• Il servizio è rivolto alle persone che a causa di impedimenti 
fisici non possono recarsi in biblioteca
• Se sei interessato al servizio mettiti in contatto con la biblioteca 
tel 0235473247 – 023546461 
biblioteca@comune.novate-milanese.mi.it
• Un/una volontario/a dell’Associazione Auser , munito di 
cartellino di riconoscimento, consegnerà a casa tua i materiali 
richiesti. Alla scadenza del prestito il volontario verrà a ritirarli 
e li restituirà alla Biblioteca.
• Se non sei già in possesso della tessera della Biblioteca ti sarà 
consegnato un modulo da compilare e nella visita successiva ti 
verrà consegnata la tessera.

Servizio gratuito
In Biblioteca puoi trovare anche libri scritti a caratteri 
più grandi (corpo 16) per leggere con meno fatica
Se hai difficoltà di lettura, puoi richiedere un “audiolibro” 
ed ascoltare quindi romanzi e saggi letti ad alta voce su 
audiocassetta, CD audio o MP3 

La biblioteca a casa tua

Diamo credito ai giovani 
appartenenti a famiglie 
numerose
BANDO PER ACCEDERE AD UN 
FINANZIAMENTO A INTERESSE ZERO
FINALIZZATO A SOSTENERE LE SPESE 
PER STUDI UNIVERSITARI, CORSI DI 
FORMAZIONE PROFESSIONALE 
Per giovani tra i 18 anni e i 25 anni e finanziare giovani 
tra i 18 e 35 anni che intendono avviare un’attività 
imprenditoriale
I richiedenti devono risiedere nello stesso nucleo familiare 
e nei Comuni dell’Ambito Territoriale che sono i seguenti: 
Baranzate, Bollate, Ceriano Laghetto, Cesate, Cogliate, 
Garbagnate Milanese, Lazzate, Limbiate, Misinto, Novate 
Milanese, Paderno Dugnano, Senago, Solaro. 

Ulteriori requisiti sono specificati nella documentazione 
scaricabile dal sito www.famiglienumerose.org (cliccare 
DIAMO CREDITO AI GIOVANI) o ritirabile alla sede 
del Comitato di Gestione presso il Circolo ACLI 
di Via Garibaldi 12, 20051 Limbiate (MI), nei 
seguenti orari:il giovedì dalle 17.30 alle 19.30 e il sabato 
dalle 10.00 alle 12.00.

La domanda, corredata dalla documentazione richiesta, 
deve essere indirizzata all’Associazione Nazionale Fami-
glie Numerose all’attenzione del Comitato di Gestione 
- Progetto Diamo Credito ai Giovani presso Circolo 
ACLI di Via Garibaldi 12 - 20051 Limbiate - MI.
La busta chiusa e controfirmata sui lembi dal candidato, 
deve recare la dicitura Accreditamento per l’erogazione 
del prestito agevolato e deve essere recapitata:
ENTRO LE ORE 12.00 DEL 31 GENNAIO 2009
per i settori Formazione Professionale e Studi Universitari 
ENTRO LE ORE 12.00 DEL 28 MARZO 2009
per l’avvio d’Impresa. Per informazioni: 
Settore Interventi Sociali – via repubblica, 80 
– Novate – tel. 0235473355

Settore 
interventi 
sociali

Turismo sociale 
Soggiorni 2009
Il Settore Interventi Sociali come ogni anno 
sta organizzando i soggiorni climatici destinati 
ai cittadini novatesi nella fascia d’età oltre i 
cinquant’anni.
La presentazione delle mete da parte delle Agenzie 
incaricate avverrà nell’assemblea pubblica prevista 
per il giorno mercoledì 21 gennaio 2009,  alle ore 
10,00 presso la Sala Teatro comunale “G. Testori”.
Al termine, l’Assessorato ai Servizi Sociali sarà lieto 
di offrire un piccolo aperitivo ai partecipanti.

• LIGURIA - LOANO
dal 14 marzo al 28 marzo 

• EMILIA ROMAGNA - BELLARIA
Periodo da definire  

• GRECIA – RODI
Periodo da definire  

Per  ulteriori informazioni è possibile rivolgersi    
alla  Segreteria del Settore Servizi Sociali 
di Via Repubblica 80, durante gli orari di apertura 
al pubblico oppure telefonando 
al n. 02.35.47.33.54/33.64/33.56

Il 4 di novembre sono regolarmente iniziati i corsi del-
l’Università della Terza Età – fondata dal Lions Club di 
Bollate presso l’Istituto “ O. Vergani” di via dello Sporti 
18 a Novate Milanese.
Come è ormai consuetudine, numerose sono state le 
iscrizioni agli oltre 30 corsi che impegneranno docenti 
e discenti, ogni martedì e giovedì fino al prossimo mese 
di maggio, nelle svariate discipline che permetteranno 
agli interessati di approfondire gli argomenti di maggior 
interesse.
Chi volesse saperne di più può contattare la Segreteria 
U.T.E. presso l’Istituto scolastico oppure rivolgersi ad 
uno dei seguenti numeri : 320/1550537 - 338/5417697 
- 333/9733708.
Ringraziando tutti coloro che hanno operato per il suc-
cesso dell’iniziativa l’U.T.E. esprime a tutti i più 
FERVIDI AUGURI PER LE PROSSIME FESTIVITA’
Sede di Novate Milanese
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Un ricordo, 
un omaggio
La sala della Biblioteca dedicata al dottor Lorenzo Caratti 
di Valfrei, storico locale di cui ricorre un anno dalla scom-
parsa, accoglie, da luglio, una nuova opera d’arte: il ritratto 
dello studioso realizzato dal pittore novatese Emanuele 
Gregolin e donato al Comune di Novate Milanese.

Sullo sfondo del dipinto il quadro della Natività della 
Vergine del Procaccini, custodito nella Chiesa SS. Ger-
vaso e Protaso di Novate, molto caro a Lorenzo Caratti 
e alla sua famiglia; in primo piano la figura immersa in 
un’atmosfera calda e familiare, sottolineata dai ricordi e 
dagli oggetti di studio disposti sulla scrivania e dal colore 
rosso che avvolge la scena.

L’opera che rappresenta un ulteriore tributo al dottor 
Caratti al contempo viene ad arricchire il patrimonio 
artistico custodito in Villa Venino, che si definisce sempre 
più come un’officina di pensiero artistico contemporaneo 
aperta e “disponibile” alla comunità.

Terza edizione dei corsi 
di prima formazione 
per i maggiorenni novatesi
Riprenderà a gennaio la terza edizione dei corsi di prima 
formazione organizzata dall’Informagiovani e rivolta a tutti 
i cittadini maggiorenni. L’offerta è proposta dal Settore 
Istruzione e Formazione e dal Servizio Informagiovani in 
collaborazione con il Centro di Formazione Professionale 
dell’Unione Artigiani e riguarda la promozione di corsi di 
formazione professionalizzante nell’ambito della Termoi-
draulica, Estetica, Paghe e contributi, Informatica e lingua 
inglese (corso base e corso avanzato). I percorsi coniughe-
ranno gli aspetti teorici della formazione con quelli pratici 
e offriranno la possibilità di acquisire nozioni di base sulle 
professioni e sulle professionalità illustrate. 
I destinatari dei corsi sono tutti i cittadini novatesi che 
abbiano compiuto la maggiore età e che siano in pos-
sesso di un titolo di studio non inferiore al Diploma di 
Terza Media. La struttura dei corsi prevede un percorso 
formativo teorico pratico in grado di permettere ai cor-
sisti di affrontare sia un eventuale percorso di tirocinio 
- nel caso dei corsi vicini alla formazione artigiana, sia di 
intraprendere un ciclo di formazione più approfondito, il 
tutto attraverso lezioni al cui termine verrà rilasciato un 
certificato di frequenza.
I docenti che si occuperanno della formazione saranno 
professionisti che già svolgono lo stesso ruolo nell’ambito 
della Formazione professionale dell’Unione Artigiani.
Tutti coloro che fossero interessati ad iscriversi ai corsi 
proposti possono rivolgersi all’Informagiovani dal lunedì 
al giovedì dalle 16 alle 19 e il venerdì dalle 9.30 alle 12.30 
oppure telefonando al numero 02 3543590.
Informagiovani

Occhiali da vista e da Sole delle migliori marche • Lenti a contatto e Liquidi
Vouge • Ray Ban • Blu marine • Emporio Armani • Baci e Abbracci • Jeckerson

Pal Zileri • Mandarina Duck • Gucci • Laura Biagiotti • Persol • Silhoutte • Trussardi
Sviluppo e stampa • Stampa Digitale • Fototessere 
Convenzionati con: 
Ferrovie Nord Milano, Fininvest, Autogrill, Beneficard, Pink Card, Well DB

Milano
Via Val Trompia, 17

Tel e Fax 023900237

Novate Milanese 
Via Repubblica, 59

Tel e Fax 023542327

Voci dal carcere
Ciao a tutti, 
venerdì 14 novembre abbiamo inaugurato il primo 
dei due percorsi di formazione che vedono in veste di 
docenti due detenuti che, opportunamente formati, 
sono lì a dare il loro contributo a costo zero.
Nella foto i protagonisti di questa “avventura” all’opera 
… sui banchi di scuola.
 
A presto! 
Lorenzo

Lorenzo Lento ( libero professionista e Teacher Cisco 
CCNA per la “Società d’Incoraggiamento d’Arti 
e Mestieri, con sede in Via Santa Marta, Milano) 



B
ib

li
o
te

c
a
 C

o
m

u
n
a
le

V
ill

a 
V

en
in

o

E
 p

o
i 
..
. 

N
el

la
 S

ez
io

ne
 d

i S
to

ria
 L

oc
al

e 
tr

ov
er

ai
 

fo
to

gr
af

ie
 e

 te
st

i s
ul

 n
os

tr
o 

te
rr

ito
rio

, o
ltr

e 
al

le
 o

pe
re

 d
eg

li 
au

to
ri 

 e
 a

rt
is

ti 
 n

ov
at

es
i, 

tr
a 

cu
i a

d 
es

em
pi

o 
G

io
va

nn
i T

es
to

ri 
e 

P
ad

re
 A

m
br

og
io

 F
um

ag
al

li.

In
 b

ib
lio

te
ca

 in
ol

tr
e 

tr
ov

er
ai

 i 
pr

og
ra

m
m

i 
de

lle
 n

os
tr

e 
in

iz
ia

tiv
e 

:
• 

vi
si

te
 c

ul
tu

ra
li 

d’
ar

te
, c

or
si

 m
on

og
ra

fic
i

• 
in

co
nt

ri 
co

n 
l’a

ut
or

e,
 c

on
co

rs
i, 

 
le

tt
ur

e 
ad

 a
lta

 v
oc

e,
  b

ib
lio

gr
af

ie
, e

cc
.

…
 e

 ta
nt

e 
al

tr
e 

in
fo

rm
az

io
ni

.

lu
ne

dì
9.

00
 –

 1
2.

30

m
ar

te
dì

9.
00

 –
 1

3.
00

14
.0

0 
– 

19
.0

0

m
er

co
le

dì
9.

00
 –

 1
3.

00
14

.0
0 

– 
19

.0
0

gi
ov

ed
ì

9.
00

 –
 1

3.
00

14
.0

0 
– 

19
.0

0

ve
ne

rd
ì

9.
00

 –
 1

3.
00

14
.0

0 
– 

19
.0

0

sa
ba

to
9.

00
 –

 1
2.

30
14

.0
0 

– 
18

.0
0

O
ra

ri
 d

i a
pe

rt
ur

a

Te
l.
 0

2
.3

5
4
7
3
2
4
7

b
ib

li
o
te

c
a
@

c
o
m

u
n
e
.n

o
v
a
te

-m
il
a
n
e
s
e
.m

i.
it

w
w

w
.c

o
m

u
n
e
.n

o
v
a
te

-m
il
a
n
e
s
e
.m

i.
it

La
rg

o 
P

ad
re

 A
m

br
og

io
 F

um
ag

al
li,

 5
 

N
ov

at
e 

M
ila

ne
se

L’
iscrizione









 

alla




 B
iblioteca









 

è
 gratuita










C
it

tà
 d

i N
ov

at
e 

M
ila

ne
se

E
 i
n
te

rn
e
t 

c
o
m

e
 f

u
n
zi

o
n
a
?

In
 b

ib
lio

te
ca

 p
uo

i a
cc

ed
er

e 
a 

In
te

rn
et

 
gr

at
ui

ta
m

en
te

. P
er

 p
ot

er
lo

 fa
re

 d
ev

i e
ss

er
e 

is
cr

itt
o 

al
la

 b
ib

lio
te

ca
 

e 
pr

es
en

ta
-r

e 
un

 d
oc

um
en

to
 d

’id
en

tit
à.

 
La

 p
rim

a 
vo

lta
 ti

 v
er

rà
 d

at
a 

un
a 

pa
ss

w
or

d 
ch

e 
sa

rà
 v

al
id

a 
pe

r s
em

pr
e 

pe
r p

er
-m

et
te

rt
i d

i a
cc

ed
er

e 
al

 s
er

vi
zi

o.
 

P
er

 i 
m

in
or

en
ni

 c
’è

  b
is

og
no

 d
el

l’a
ut

or
iz

za
-

zi
on

e 
de

i g
en

ito
ri.

 
P

uo
i r

im
an

er
e 

co
lle

ga
to

 p
er

 u
n’

or
a 

al
 m

as
si

m
o,

 e
 1

5 
m

in
ut

i s
ul

le
 

po
st

az
io

ni
 a

 c
on

su
lta

zi
on

e 
ve

lo
ce

.



12

In B
iblioteca 

trovi

rom
anzi, saggi, 

fum
etti, “vetrine” con 

esposizioni tem
atiche, 

novità editoriali 
quotidiani e riviste…
…

 dizionari, libri, 
audio e video in 
lingua per i cittadini 
del m

ondo, audiolibri 
e libri a grandi 
caratteri;

e se ti piacciono 
cinem

a 
e m

usica…
 

trovi una sala 
dedicata ai tuoi 
interessi con 
videocassette, D

V
D

, 
libri, riviste e C

D
 

m
usicali.

e per i più 
piccoli…

uno spazio che si 
affaccia sul parco 
arredato con 
cuscinoni colorati, 
conte-nitori, libri 
m

orbidi e per i 
genitori com

ode 
poltrone 

Per voi  ragazzi

uno spazio tutto 
vostro, dove venire 
da soli o con gli am

ici 
per leggere e studiare 
e dove  trovate 
libri, giornalini, 
C

D
, videocassette, 

dvd, due PC
 da  

utilizzare per navigare 
gratuitam

ente in 
Internet o per scrivere 
le vostre ricerche 
(m

assim
o 1 ora al 

giorno).
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Q
u
a
n
ti d

o
c
u
m

e
n
ti p

o
s
s
o
 p

re
n
d
e
re

?
Fino a 15 di cui 8 m

ultim
ediali (cd, dvd,vhs)

Per i periodici è escluso il num
e-ro in corso.

S
e il libro che cerchi è disponibile presso 

un’altra biblioteca lo
 p

u
o
i rich

ied
ere

: 
in tal m

odo il docum
ento arriverà in B

iblioteca 
a N

ovate, dove potrai ritirarlo dopo circa 
4 giorni (non verrai avvisato).
S

e invece tutte le copie presenti nel C
onsorzio 

fossero in prestito lo
 p

u
o
i p

ren
o
tare

.

Q
uando arriva ciò che hai prenotato 

puoi scegliere di essere avvisato 
telefonica -m

ente, via m
ail o con un 

m
essaggio sul sito internet del catalogo. 

S
e entro 10 giorni non ritirerai ciò che 

hai prenotato, il docum
ento verrà restituito 

alla biblioteca di appartenenza.

P
er rich

ied
ere e p

ren
o
tare

 puoi rivolgerti 
ai bibliotecari o farlo da solo tram

ite il sito
internet anche da casa: in questo caso 
la prim

a volta devi richiedere una passw
ord.

E
 q

u
a
n
to

 te
m

p
o
 p

o
s
s
o
 te

n
e
rli?

I m
ateriali m

ultim
ediali 10 giorni, libri e periodici 

30 giorni. è
 am

m
esso il rinnovo del prestito 

dei libri se non prenotati da altri utenti
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Aspettando capodanno!
Lunedì 29 dicembre ore 21.00 Sala Teatro “Giovanni Testori”

SOFTWIND ORCHESTRA: IL JAZZ RACCONTATO DAL CINEMA D’AUTORE
con i docenti della scuola di musica città di Novate

Concerto per aspettare insieme l’arrivo del nuovo anno con proiezione di spezzoni 
di film legati alle colonne sonore che hanno fatto la storia del jazz.

La stagione teatrale novatese 2009 si aprirà all’insegna 
dell’allegria e della comicità e poi proseguirà addentrandosi 
in temi decisamente più seri, anche se non mancherà ironia 
e tragicomicità.
Grande appuntamento con il teatro d’autore a marzo… 
non perdete “Dio Bambino” di Giorgio Gaber in un 
allestimento davvero emozionante. Per i più “giovani” (under 
18) e per i più “grandi” (over 65), prezzo promozionale 
davvero eccezionale… e poi venite a “teatro in due” perché 
conviene!

sabato 31 gennaio 2009
“CIARLATOWN”

TEATRO TESTORI
Associazione Culturale Andante Mosso
con Claudio Cremonesi e Davide Baldi 

regia Giorgio Donati
Teatro Comico

- ingresso gratuito -
Un moderno Ciarlatano cerca di vendere i suoi prodotti 
adattandosi alle regole del mercato globale. Lavora per la 
“Ke Te Serve Service”, premiata ditta specializzata nella 
risoluzione di problemi, e si ritroverà, in un ipotetico futuro, 
scaraventato in orbita attaccato a ciò che rimane della terra, 
proiettato nell’ignoto dell’universo. Tutto questo accompa-
gnato dalla musica eseguita dal vivo da quel ciarlatano del 
suo musicista, fido complice di questa moderna epopea.

Giovedì 12 febbraio 2009
“MADE IN ITALY”
TEATRO TESTORI

Babilonia Teatri
di e con Valeria Raimondi e Enrico Castellani

Vincitore premio Scenario 2007
Made in italy non racconta una storia. Affronta in modo 
ironico, caustico e dissacrante le contraddizioni del nostro 
tempo. Come in un video-clip. Made in italy è un groviglio 

di parole. È un groviglio di tubi luminosi. È un groviglio di 
icone. Per un teatro pop. Per un teatro rock. Per un teatro 
punk. Un teatro carico di input e di immagini: sovrabbon-
dante di suggestioni, ma privo di soluzioni.

Martedì 24 marzo 2009
“DIO BAMBINO” (con foto)

TEATRO TESTORI
Teatro dell’Archivolto in collaborazione 

con Fondazione Gaber
Di Giorgio Gaber e Sandro Luporini

con Eugenio Allegri
regia Giorgio Gallione

All’interno del progetto di collaborazione con la Fondazione 
Gaber, il Teatrodell’Archivolto di Genova mette in scena per 
la regia di Giorgio Gallione “Il dio bambino”, un monologo 
interpretato da Eugenio Allegri scritto nel 1993 da Gaber 
e Luporini. Il Dio Bambino è una storia d’amore; una 
normalissima storia d’amore nell’arco degli anni che dà agli 
autori l’occasione di indagare su quello che oggi dovrebbe 
essere un uomo. È una storia d’amore che potrebbe essere 
capitata a chiunque, vista ovviamente da un’angolazione 
maschile. A distanza di 25 anni dalla sua creazione, “Il 
dio bambino” è ancora oggi un testo di incredibile forza, 
attualità e lucidità, cinico e commovente

Costi
prezzo biglietto singolo: 12,00
formula “a teatro in due”:  12,00 (1 intero + 1 omaggio) 
formula “under 18” – “carta giovani”: € 1,00 per i 
ragazzi con meno di 18 anni oppure per ragazzi tra i 18 e 
i 26 anni se possessori di “Carta Giovani”
formula “over 65”: € 1,00 per gli adulti con oltre 65 anni
info: ufficio cultura – Villa Venino – 
tel. 02/35473272/309 
mail: villavenino@comune.novate-milanese.mi.it - www.
comune.novate-milanese.mi.it, www.insiemegroane.it

Teatro a Novate
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INVITO A TEATRO
è possibile aderire ad 
un singolo spettacolo, 
prenotando il biglietto almeno 
30 giorni prima della data 
della rappresentazione.

Venerdì 16 gennaio 2009	
“LIBRI DA ARDERE”
Teatro Filodrammatici
di Ameliè Nothomb
€ 13,00				  
Regia di Cristina Crippa
Con E. De Capitani, 
C. Accordino, 
E. Russo Arman

Venerdì 6 febbraio 2009	
“IL SINDACO 
DEL RIONE SANITA’”
Teatro Manzoni	
Eduardo De Filippo
€ 19,00
Regia di Carlo Giuffrè
Con Carlo Giuffrè

Venerdì 13 marzo 2009	
“ROMOLO, 
IL GRANDE”
Teatro Carcano			
di Friedrich Durrenmatt
€ 22,00			 
Regia di Roberto 
Guicciardini
Con Mariano Sigillo 
e Anna Teresa Rossini

è previsto un servizio di 
trasporto pullman qualora 
si raggiunga il numero di 
almeno 30 partecipanti, per 
un costo aggiuntivo di € 6,00 
(disponibilità max 50 posti).

Il pagamento avverrà al 
momento dell’iscrizione 
fino ad esaurimento posti.

Il Teatro è 
delle Scuole 
Rassegna di Teatro 
per Bambini e 
Ragazzi Sala Teatro 
Giovanni Testori

19/20 Gennaio - ore 10
è pronto a Tavola
Età: 4/7 anni
Teatro del Buratto

28/29 Gennaio - ore 10
The Wizard of Oz
Età: 11/13 anni
Teatro Arte Orizzonti 
Inclinati

4 Febbraio – ore 10
Drillo
Età: 10/13 anni
Terramare Teatro
	
5/6 Febbraio – ore 10
La Luna nel Nido
Età: 4/7 anni
Elsinor Teatro

16/17 Febbraio – ore 10
La Bella e la Bestia 
Età: 6/10 anni
Il Baule Volante
	
17 Marzo – ore 10
Il mio Papà è Ulisse
Età: 8/10 anni
Teatro del Buratto

Per aderire -come singoli- 
agli spettacoli: 
costo 4,00, 
occorre prenotare al 
Servizio Cultura – 
Villa Venino – 
tel. 02.35473272/309

Zucchero filato!
Rassegna di teatro per bambini e bambine

dai 3 anni in su

Sabato 17 gennaio 2009 
Monica Mattioli 

PREZZEMOLINA

In un angolo di un orto c’è una donna, un po’ 
strana, che parla al suo prezzemolo. Lo innaffia, lo 
coccola… e poi c’è la fata Morgana e una bambina 
che si chiama Prezzemolina. Una divertente e poetica 
storia per crescere, liberamente ispirata all’omonima 
fiaba popolare della raccolta Fiabe Italiane di Italo 
Calvino.

Sabato 21 febbraio 2009 
I Fratelli Konk 

DA CAPO!

I fratelli Roman e Petrov Konk, da sempre in bolletta, 
tentano di sbarcare il lunario improvvisandosi violinisti 
di fama internazionale, ma il loro fare maldestro li 
caccia di volta in volta in situazioni imbarazzanti. Ma 
tutto è bene quel che finisce bene….

Sabato 14 marzo 2009 
Compagnia Teatrale Stilema 

STORIA DI UN PALLONCINO

E’ la storia di un Palloncino azzurro che, a differenza 
degli altri palloncini, non riesce a fare a meno di scappare 
verso l’alto e vola così in alto da finire nel “paese più per 
aria che c’è”. 

Inizio spettacoli 
ore 16.00, gli spettacoli si svolgono presso il teatro 
comunale “Giovanni Testori” di via Vittorio Veneto

Ingresso € 3,00 dai 3 anni in su (accompagnatori gratis)

Abbonamento a 4 spettacoli € 10,00

info: ufficio cultura – Villa Venino – tel. 02/35473272/309 
mail: villavenino@comune.novate-milanese.mi.it - www.
comune.novate-milanese.mi.it, www.insiemegroane.it

Agenzia Teatrale “Ridi e Sorridi”
Mercoledì 21 gennaio 2009 Teatro Carcano 
recital“SILLABARI”, 
di e con Paolo Poli da Goffredo Parise
regia di Paolo Poli
I Sillabari di Goffredo Parise sono 
come piccoli poemi in prosa. 
posto unico € 22,00 (invece di € 34,00)

Giovedì 19 febbraio 2009 
TEATRO STREHLER
monologo “PAOLO ROSSI 
SULLA STRADA ANCORA”,
di e con Paolo Rossi – 
regia di Renato Sarti.
Vere e proprie lezioni 
di teatro popolare.
“scatola magica”€ 19,00/
 rid. 16,00 (invece di € 24,50)

Mercoledì 18 marzo 2009 TEATRO STREHLER 
circo“RAIN – CIRQUEELOIZE” scritto e diretto 
da Daniele Finzi Pasca Rain 
è la felicità assoluta che appare negli occhi dei bambini 
mentre saltano nelle pozzanghere 
platea € 24,50- rid. (-25/+60) € 16,00

Mercoledì 18 marzo 2009 TEATRO ALLIANZ musical
“THE SISTERS” di Harold Troy. Più che di un musical 
si tratta della rappresentazione in forma di concerto delle 
avventure della Suora più pazza del mondo. 
p.issima € 32,50- rid. (-25/+65) €€ 26,00 - minimo 20 
adesioni - possibilità pullman a/r € 7,50 
minimo 30 persone
La proposta è valida se si raggiunge un numero 
minimo di 10 iscrizioni
Pagamento e prenotazioni 30 giorni prima 
della data prevista. Non è previsto un servizio 
di trasporto Pullman.



15

Ti offriamo
l’affidabilità e la sicurezza che cerchi

per cerimonie funebri
secondo i tuoi desideri e disponibilità

Servizio 24 ore su 24
02.39.100.370 - 02.35.43.189

Un nome, un punto di riferimento

Novate Milanese Via Morandi, 3 ang. via Cavour

amministrazione 
La parola ai gruppi consiliari

Quanto ci costa Brunetta ?Dal 
Consiglio 
Comunale

2009 tra timori, speranze e (forse) 
riscoperti “valori”

	 Forza Italia verso il Popolo delle Libertà

In principio fu Ichino … il-
lustre giuslavorista nonché 
mio professore di diritto del 
lavoro all’Università. Fu il 
prof Ichino, con la pubblica-
zione del libro intitolato “i 
nullafacenti” presen-
tato anche a Novate, a dare 
il via a quella che è diventata 
una vera e propria campagna 
denigratoria contro il pubblico 
impiego.
Qualche tempo fa avevo scritto 
un articolo, sempre su queste 
pagine, con cui sottolineavo 
l’importante ruolo svolto dai 
dipendenti pubblici e non nego 
che oggi mi trovo in imbarazzo 
a vedere la politica che, con 
ottusa determinazione, cer-
ca di individuare proprio la 
categoria dei dipendenti pub-
blici quale capro espiatorio di 
chissà quali mali (senti da che 
pulpito … verrebbe da dire). 
E’ l’ormai famigerato mini-
stro Brunetta, con l’omonimo 
decreto, che introduce alcune 

novità che definire “aberranti” 
è poco. In primo luogo se un 
lavoratore rimane a casa in 
malattia (stiamo parlando 
di un lavoratore vero e di 
una malattia vera, magari 
anche grave e nota), si vede 
automaticamente decurtato 
lo stipendio. Certo anche il 
vero fannullone subirà la stessa 
sorte con la differenza però che 
il fannullone troverà un altro 
modo per non lavorare mentre 
il malato, quello vero, oltre 
al danno (la malattia) subirà 
anche la beffa (la riduzione 
dello stipendio). Ma non è 
finita. L’altra “genialata” è 
stata l’introduzione dell’ob-
bligo delle visite fiscali. Per 
comprendere la portata di 
questo provvedimento fac-
ciamo un piccolo esercizio e 
rapportiamo questa decisione 
a Novate. Da un’analisi dei 
dati reali, per un significativo 
periodo di osservazione, si può 
infatti riscontrare non solo che 

non c’è stato alcun “effetto 
Brunetta” (come nella mag-
gior parte dei comuni della 
provincia di Milano i giorni 
di malattia sono in linea con 
il passato) ma l’applicazione 
puntuale della norma porte-
rebbe, per il periodo conside-
rato, ad un “risparmio” (sulla 
pelle dei lavoratori) di circa 
1000 euro a fronte di un costo 
(per le visite fiscali) a carico 
delle casse comunali (quindi 
dei novatesi) di 3500 euro. Il 
gioco valeva la candela ? Ov-
viamente no. Il bilancio 2009 
dovrà dunque prevedere un 
costo aggiuntivo, al momento 
non ancora quantificato, che 
graverà ancora sulle tasche dei 
cittadini e di cui ringraziamo 
il caro Brunetta.

Roberto Ferrari
Presidente del Consiglio 

Comunale
prescons@comune.novate-

milanese.mi.it

L’anno che finisce ci trasmette 
una sensazione d’incertezza, 
ogni giorno alimentata dalle 
notizie lette e ascoltate relative 
all’andamento dell’economia 
un po’ in tutto il mondo; poiché 
esso, per alcuni aspetti, non ha 
confini, ecco che ognuno di noi 
si sente emotivamente coinvolto 
e sempre più spesso realmente 
toccato.
Coloro che fino a ieri vivevano 
guardando con ragionevole 
fiducia il proprio futuro econo-
mico e, soprattutto i tanti altri 
che riuscivano a far quadrare il 
bilancio familiare, vedono oggi 
svanire, i primi le sicurezze, i 
secondi le possibilità.
Il cosiddetto “villaggio globa-

le” ci sta mostrando la faccia 
negativa della sua medaglia; 
operazioni finanziarie di grandi 
dimensioni, sbagliate in buona 
o cattiva fede, anche commesse 
a distanza, sono come fatte 
davanti al nostro uscio e arri-
vano a stravolgere la nostra vita 
quotidiana: quando usciamo a 
fare la spesa, quando paghiamo 
il mutuo della casa, quando 
andiamo dal benzinaio.
Abbiamo paura del presente 
perché il nostro orizzonte di 
sicurezza economica si è ri-
dotto ai prossimi mesi e non 
ai prossimi anni; umanamente 
ci dibattiamo tra timori e spe-
ranze: timori che la situazione 
peggiori ancora, speranze che 

gradualmente migliori.
L’auspicio è, ovviamente, che 
questa crisi cessi con la fine del 
prossimo anno e che il nostro 
Governo prenda nel frattempo 
le giuste misure per tutelare 
le famiglie, salvaguardare il 
tessuto produttivo del paese, 
ricondurre la finanza al servizio 
dell’economia.
L’auspicio è, ancora, che a 
Novate – per quanto nelle no-
stre competenze e vista la situa-
zione generale – ci si concentri 
verso il disagio delle famiglie e 
dei singoli cittadini che sono o 
saranno investiti dalla crisi: il 
corpo politico e amministra-
tivo devono sentirsi chiamati; 
nessuno può pensare di trovarsi 

su un’isola felice e pensare che 
la crisi riguardi “gli altri” e i 
sacrifici debbano essere fatti 
“dagli altri”.
Spesso si dice che proprio dalle 
avversità si deve trarre insegna-
mento per non ricommettere gli 
stessi errori o per migliorarsi: 
l’augurio che possiamo fare in 
questo momento storico è che in 
molti, a tutti i livelli di responsa-
bilità, si modifichi quella scala 
di valori – oggi generalmente 
metabolizzata – dove in cima 
vi è l’apparire anziché l’essere; 
dove moralità ed eticità del pas-
sato sono scomparse o relegate 
agli ultimi posti.  

Forza Italia
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	 Andare Oltre http://blog.libero.it/andareoltre

E’ tempo di bilancio e di bilanci

Sono elezioni, non è il superEnalotto

Uniti per Novate - UDC

Mancano più o meno sette 
mesi alle elezioni comunali, 
ed è iniziato, puntualissimo, il 
gioco del toto candidato. Una 
specie di supErnalotto fatto 
di nomi, liste e schieramenti 
che appassiona gli addetti ai 
lavori, ma che arriva fino alla 
chiacchiera da bar, creando 
un mulinello di (fanta) ipotesi 
molto spesso destinate a ri-
manere nel mondo dei sogni. 
Però è un gioco divertente, 
e allora vogliamo giocare 
anche noi. Stilando una sorta 
di vademecum alla campagna 
elettorale, frutto dell’espe-
rienza maturata in questi 
quasi 10 anni di governo. 
Sono solo due punti, molto 
semplici. Prima cosa: l’attività 
dei nostri gruppi, Uniti per 
Novate e Udc, dimostra che 

in una realtà come Novate 
a fare davvero la differenza, 
a garantire un lavoro quo-
tidiano, attento, concreto 
e di “buon governo” sono 
soprattutto le persone. La 
campagna elettorale è il regno 
degli slogan, delle strategie, 
dei bilancini, degli accordi 
chiusi negli stanzini. Ma poi, 
quando si tratta di progettare, 
di stare in contatto col polso 
della città, di prendere deci-
sioni e di portarle a termine 
con successo, le percentuali 
lasciano il tempo che trovano. 
È quello il banco di prova. Per 
questo affrontiamo queste 
prime schermaglie con grande 
tranquillità: i bilancini e le 
investiture asettiche calate da 
chissà dove non ci hanno mai 
entusiasmato, e ci interessano 

ancora meno oggi, di fronte 
a una prossima legislatura 
che sarà difficile e impegna-
tiva, che richiederà persone 
capaci. Secondo, la politica 
è cambiata. Lo dicevamo 
già due elezioni fa, e i fatti ci 
hanno dato ragione. Non si 
può continuare ancora oggi 
a ragionare per schieramenti, 
per contenitori (per lo più 
vuoti), per schemi rigidi del 
“chi sta di qua, chi sta di là”. 
Oppure, peggio, aggrapparsi 
agli uomini bandiera, ai capi-
popolo che da Roma lanciano 
i loro anatemi e tutti dietro a 
fondare movimenti dal nulla e 
giocare a chi grida di più. Per 
noi la politica, anche a livello 
locale, è una cosa seria, che si 
fa con il cuore, con l’onestà 
e per fare una Novate più 

bella. Non per protesta, non 
“contro”, ma “per”, e la 
speranza di trovare anche 
questa volta, strada facen-
do, persone che credono in 
questo semplice principio è 
l’unica “linea politica” che 
ci muove. Vogliamo anche 
questa volta avere a che fare 
con gente che dice “Io ci sto”, 
che ci mette il cuore e non 
il calcolo, che vuole ancora 
rubare qualche ora o giorno 
al proprio lavoro, alla propria 
famiglia, ai propri impegni e 
lavorare per Novate. Aperti 
a tutti, dunque, senza pregiu-
dizi, doveri da rispettare. Pro-
viamo a chiacchierare anche 
di questo, per strada...

Gruppo Consigliare
Uniti per Novate-UDC

Siamo alla fine dell’anno e 
alla fine della legislatura della 
seconda Giunta Silva. E’ tempo 
di bilancio e di bilanci. Oltre 
a dover predisporre l’ultimo 
bilancio di previsione, che si 
prospetta assai complesso, è 
giunto infatti il momento di fare 
alcune valutazioni su questi 4 
(quasi cinque) anni.
Per quanto attiene al bilancio di 
previsione speriamo di poterlo 
chiudere in tempi brevi senza 
sorprese e senza aumenti per 
i cittadini. La situazione non 
è affatto rosea ma non vor-
remmo assistere a giugno ad 
un nuovo teatrino sul famoso 
“buco di bilancio”. Per quanto 
riguarda questi anni di governo 
beh, abbiamo avuto già modo 
di dire, e la nascita del nostro 
gruppo lo testimonia, che il 
nostro giudizio non è positivo. 
Non tutto ben intesi è stato 
male, altrimenti avremmo fat-
to altre scelte, ma forti sono 

le criticità che evidenziamo. 
Innanzitutto una mancanza 
di strategia e di attenzione agli 
sviluppi futuri: a partire dal 
bilancio. Anche la qualità dei 
servizi ha pagato il prezzo di 
una scarsa attenzione della 
parte politica. Noi abbiamo 
imputato questo all’esecutivo 
che, a nostro giudizio, non era 
sufficientemente qualificato per 
rispondere ai numerosi proble-
mi che tutti gli enti locali stanno 
attraversando in questi anni. 
Avevamo chiesto una scelta di 
coraggio, ma gli equilibri politi-
ci hanno prevalso sull’interesse 
collettivo. Oggi il Comune di 
Novate è in ritardo e stenta a 
riprendersi. Speriamo che la 
nuova amministrazione che si 
insedierà a giugno parta con il 
piede giusto, indipendentemen-
te dal colore politico.

andare.oltre@libero.it

messaggio pubblicitario

Studio Legale 
in Novate Milanese

L’avv. Gianluca Paracciani fornisce alle 
imprese ed ai privati servizi di consulenza 
ed assistenza legale in materia di diritto di 
famiglia, successorio, del lavoro, commerciale, 
tributario. Si occupa altresì di responsabilità 
civile, contrattualistica e recupero crediti. 
Presso lo studio è garantita la presenza di 
un notaio il mercoledì pomeriggio.
Lo studio assicura professionalità, 
tempestività ed adeguatezza, ricercando 
soluzioni che garantiscano il miglior risultato 
pratico con tariffe concordate.

Piazza Martiri della Libertà, 7
Novate Milanese - Tel./Fax 02 3548494

studiolegaleparacciani@virgilio.it
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Alleanza Nazionale verso 
il Popolo della Libertà

	 Alleanza Nazionale verso il Popolo delle Libertà

La fine dell’anno offre un 
momento in più di riflessione 
su quello che è stato, è e 
sarà. Oggi per noi la consi-
derazione vale ancor di più, 
infatti, l’anno che sta per ar-
rivare ci vedrà protagonisti 
di una campagna elettorale 
che vogliamo affrontare con 
lo spirito giusto per vincere! 
Speriamo che la coalizione 
si presenti unita e con gli 
stessi attori (qualcuno in 
più e in meno) che le hanno 
permesso di vincere due volte 
le elezioni amministrative 
e che soprattutto hanno 
contribuito a trasformare 
Novate. Le idee cammina-
no sulle gambe degli uo-
mini e nel corso di questi 
ultimi dieci anni assessori e 
consiglieri del centro destra 
ne sono stati un esempio 

dimostrando che cambiare 
il modo di amministrare si 
può e che alla politica delle 
parole può seguire quella dei 
fatti. Ma non è sul passato 
che intendiamo soffermarci. 
Con lo sguardo di chi cre-
de nella Politica, vogliamo 
guardare avanti. La frenata 
economica del momento, 
l’allungamento dell’età me-
dia di vita, la ripresa demo-
grafica e, nel particolare, i 
nuovi ingressi sul territorio 
e la realizzazione di opere 
significative impongono alla 
nostra classe politica una 
seria riflessione. Al cresce-
re della popolazione deve 
seguire l’adeguamento dei 
servizi e delle infrastrutture, 
allo sviluppo del territorio 
deve affiancarsi un idoneo 
piano viabilistico e dei par-

cheggi. La Politica locale 
deve sapere dare risposte 
concrete ai bisogni delle fa-
sce deboli, saper favorire il 
protagonismo giovanile ed 
associazionistico ed essere in 
grado di tutelare e promuo-
vere la competitività del pro-
prio tessuto commerciale ed 
economico. La coalizione di 
centro destra, facendo tesoro 
dei dieci anni di amministra-
zione che hanno lasciato un 
segno importante e positivo 
a Novate, dovrà custodire 
l’esistente senza perdere ca-
pacità innovativa. L’ammini-
strazione Silva è il modello a 
cui ispirarsi perché, sebbene 
tutto sia perfettibile, questo 
è il nostro punto di forza. 
L’ondata di antipolitica che 
ha investito il nostro Paese 
non ci spaventa, è semmai 

uno stimolo in più a dimo-
strare che la Politica fa la 
differenza. I partiti tutti, 
quando sono rappresentati 
da persone che mettono il lo-
ro impegno al servizio della 
comunità fanno la differenza 
perché sono lo specchio dei 
cittadini. Tutto questo, unito 
alla voglia di interpretare il 
sentire comune, alla capaci-
tà di ascolto e di fare delle 
scelte permette ai cittadini 
di essere i veri artefici del-
l’attività pubblica. Siamo 
certi che i novatesi sapranno 
ben indirizzarci e giudicarci 
per quello 

Alleanza Nazionale verso 
il Popolo della Libertà

an.novate@libero.it   
              

Quale amministrazione comunale 
per i prossimi cinque anni?

	 Lega Nord Padania

  Penso che dobbiamo, gia da 
ora, iniziare a pensare quale 
tipo e quali caratteristiche 
salienti dovrà avere l’am-
ministrazione nei cinque 
anni che verranno. Siamo 
sicuri che questa domanda 
in molti se la sono posta nel 
nostro paese. Quale augurio 
per il nostro futuro, si può 
desiderare un tipo di intel-
ligente continuazione con 
l’attuale amministrazione, 
e che non ci sia una rottura 
di ripicca con il presente. 
Naturalmente un’auspicata 
amministrazione di con-
tinuità, ma con i dovuti 
aggiustamenti. Questo è 
quanto si augura la Lega 
di Novate. Con i tempi che 
corrono bisogna essere più 
che mai accorti, per il vicino 
futuro non si prevede svilup-
po, ma si prevede recessione 
prolungata e globalizzata, 

ma non siamo pessimisti.
Nei nove anni di ammini-
strazione Silva, Novate ha 
cambiato la sua fisionomia. 
Non vogliamo annoiarvi 
con un elenco di quanto fat-
to, ma è bene non dimentica-
re ciò che poteva essere fatto 
meglio, dobbiamo sempre 
migliorare. E’ qui che si 
devono fare degli aggiusta-
menti del caso, senza com-
promettere lo spirito che ha 
animato le giunte Silva per 
questi anni appena passati. 
Lo spirito, è stato quello di 
migliorare Novate nei suoi 
aspetti più qualificanti ed 
umani quali vivibilità, sicu-
rezza, ambiente, economia 
ed opportunità. Purtroppo 
alle volte l’ente locale può 
funzionare come un freno 
per l’economia del nostro 
territorio, anziché come un 
volano. Questo comporta-

mento da corpo frenante, 
è dovuto principalmente 
ad una legislazione statale 
che l’ente locale deve sot-
tostare e subire. Come un 
sindaco ebbe a dire “è una 
situazione preoccupante ed 
assurda: un cervellotico si-
stema che rischia di lasciarci 
in mutande”, il patto di 
stabilità è anche questo. 
A questo punto desideria-
mo dare un’informazione 
molto significativa circa 
i debiti contratti (mutui, 
prestiti, buoni comunali e 
altri debiti) in essere di tre 
importanti comuni italiani: 
Comune di Roma 3500 euro 
di debito per ogni roma-
no (totale 9100 milioni di 
euro); comune di Rho 2000 
euro di debito per ogni rho-
dense (tot. 104 mln euro), 
comune di Novate 44 euro 
di debito per ogni novatese 

(tot. 0,88 mln euro). Le 
due giunte Silva, mai han-
no acceso mutui, invece 
hanno estinto anticipata-
mente 3,35 mln di euro, e 
per il 31 dicembre prossimo 
estinguerà anche i rimanenti 
0,88 mln euro. Dove mai 
dei cittadini hanno trovato 
un’amministrazione cosi 
brava amministratrice? Si 
stanno avvicinando il Santo 
Natale e l’anno 2009. Dal 
2009 noi tutti ci aspettiamo 
una migliore evoluzione 
economica che ci avvii ad 
un benessere che tutti noi 
desideriamo. Auguriamo 
buone feste e tanta salute e 
felicità a tutti.

    Lega Nord Padania
Sezione di Novate Milnese
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La parola ai gruppi consiliari

E i piccoli ? E gli anziani ?

Partito Democratico

Ancora una volta questa Am-
ministrazione provoca in noi un 
senso di disagio di fronte a una 
scelta che appare come difficil-
mente spiegabile. Ci riferiamo 
al rinnovo della convenzione 
(scaduta a luglio) con le scuole 
paritarie per il servizio Nido.
Il contributo che verrà erogato 
è lo stesso del 1999 ed è pa-
ri a 1.640 euro per bambino. 
Ricordiamo che un bambino 
che frequenta i Nidi comuna-
li costa alla comunità 7.000 
euro e forse più. A fronte di un 
adeguamento del 10% chiesto 
dalle scuole, al fine di contenere 
le rette chieste alle famiglie, la 
Giunta ha risposto “picche”. 
La cosa è ancora più grave se 

si considera che, rispetto allo 
scorso anno, l’Amministrazione 
stanzia complessivamente una 
cifra inferiore in quanto, con la 
chiusura del Nido parrocchiale 
“Maria Immacolata”, i posti 
accreditati sono diminuiti.  Se 
anche l’Amministrazione con-
corda nel ritenere che queste 
scuole sono una ricchezza aperta 
a tutti e svolgono una funzione 
pubblica in quanto integrano 
l’intervento istituzionale senza 
avere finalità di lucro, perché 
alle parole non seguono i fatti? 
Basta promesse.
Un’altra domanda che poniamo 
alla Giunta è: perché dalla possi-
bilità di finanziamento sono stati 
esclusi i nidi famiglia? Anche i 

nidi famiglia non hanno finalità 
di lucro e sono promossi da 
associazioni di famiglie.
In particolare a Novate esistono 
un’associazione e una coop. 
sociale che, insieme, gestiscono 
uno di questi nidi famiglia e 
hanno sempre dimostrato ampia 
disponibilità e collaborazione 
con il Comune anche per risol-
vere situazioni sociali. Perché 
non riconoscere a questi nidi 
il valore e il servizio offerto ai 
cittadini novatesi alla pari di 
quanto previsto anche per altre 
realtà? Naturalmente le mag-
giori risorse economiche per i 
nidi delle scuole paritarie e per i 
nidi famiglia non devono essere 
sottratte ai nidi comunali pure ai 

quali vanno garantiti sufficienti 
finanziamenti per il loro buon 
funzionamento. Il fine dell’Am-
ministrazione deve essere quello 
di ampliare e rafforzare la rete 
dei servizi alla prima infanzia.
Ma se il Partito Democratico 
è attento ai cittadini più piccoli 
lo è altrettanto verso quelli più 
anziani.
Un Centro Diurno Integrato 
per persone anziane non e/o 
parzialmente autosufficienti e 
un Centro di aggregazione dove 
poter vivere e partecipare ad 
attività e iniziative culturali, 
sociali e ludiche, sono servizi di 
cui Novate ha bisogno. Ci stia-
mo impegnando perché questo 
si possa presto realizzare.

	 Rifondazione Comunista

Chi pagherà per Polì? E Meridia che fine farà?

La vicenda Polì è iniziata con-
ferendo a “fondo perso”, da 
parte del Comune, il terreno 
stimato 2 miliari di lire (1 mi-
lione di euro); non ha mai dato 
utili, anzi nel 2004 i cittadini di 
Novate hanno coperto un buco 
di 250.000 euro. Il bilancio 
2007 si è chiuso con la perdita 
pari al capitale iniziale; ma non 
basta, nel 1 quadrimestre 2008 
le perdite ammontavano già 
160.000 euro.
Per questo una società specializ-
zata, con mandato della giunta, 
ha valutato che il valore del 
polì sul mercato è pari a ZE-
RO! Per risolvere il problema 
delle continue perdite, il nuo-
vo Amministratore Delegato 
lancia l’aumento del capitale 
da 500.000 euro a 1.000.000 
euro: la Giunta per coprire il 

suo 49% di capitale conferisce 
ulteriore terreno (parcheggi, 
ecc). Vi sono grandi errori di 
gestione, una politica dei prezzi 
troppo alti (con l’ultimo aumen-
to fa ulteriormente scappare i 
già pochi frequentatori), non 
vi è trasparenza ne controllo 
sulla contabilità tant’è vero 
che il Consiglio Comunale ha 
costituito una commissione 
(finalmente) d’indagine per ave-
re chiarezza e conoscenza sul 
perché delle perdite. OCCOR-
RE FAR CESSARE QUESTO 
SPRECO DELLA FINANZA 
PUBBLICA:noi cittadini non 
possiamo continuamente pa-
gare per gli errori del Sindaco 
che è l’unico riferimento per la 
gestione del polì; occorre mette-
re rigidamente sotto controllo la 
gestione e ricercare sia i perché 

sia i responsabili e far pagare 
loro i danni e liberare i cittadini 
da costi da cui finora non ha 
avuto nessun beneficio. 
Su Meridia, il cui compito era 
unificare i vari centri di cottura 
per fornire pasti a scuole, istitu-
zioni, ecc, e che oggi il capitale 
è detenuto per il 51% da una 
multinazionale francese, le uni-
che cose che si conoscono sono 
i pasti non buoni (lo dimostra la 
continua protesta dei genitori) 
e l’aumento dei buoni pasto. 
Quali sono le sue prospettive 
è un mistero: che idee ha il so-
cio di maggioranza? Perché si 
sono aumentati i buoni pasto e 
quale buco occorre coprire? E se 
domani questo socio di maggio-
ranza (che ha una vera capacità 
imprenditoriale privata di tipo 
internazionale) vuole magari 

acquistare tutto ci troveremo 
nel paradosso che dovremo 
acquistare da un privato i pasti 
per i nostri figli nelle scuole o per 
gli anziani indigenti al prezzo 
che imporrà lui, perché sfugge 
ad ogni controllo pubblico.
Rifondazione è stufa di vedere 
questa Giunta far il tentativo di 
chiudere la stalla quando i buoi 
sono fuggiti: chiede 
CHIAREZZA SUL POLI’ 
COLPENDO I RESPONSA-
BILI DELLO SPERPERO E 
NESSUNA RUCAPITALIZ-
ZAZIONE; SU MERIDIA 
BLOCCARE OGNI PIANO 
CHE PRIVATIZZA UN SER-
VIZIO IMPORTANTE PER 
LA CITTADINANZA.

Il Comitato Direttivo
 Circolo Steve Biko

vi aspettiamo nel nuovo punto vendita con la collezione autunno/inverno

dal 1946
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Quale Novate vogliono i Novatesi?
programma di governo della 
nostra Novate basato sui 
contenuti, tenendo fermi 
alcuni punti cardine che 
rappresentano la nostra 
ossatura di valori, e in 
questo senso ci vorremo 
presto confrontare con la 
cittadinanza. Tutto ciò perché 
il programma risponda alle 
esigenze più sentite della 
popolazione novatese.
Noi vorremmo una Novate 
un po’ più a misura delle 
persone, delle famiglie, 
soprattutto dei bambini e 
degli anziani che ne sono i 
maggiori fruitori, coloro che 
la “vivono” maggiormente; 
la vorremmo più vicina ai loro 
bisogni ed alle loro aspettative: 
meno “salotto esteticamente 

bello”, vorremmo un po’ più 
di sostanza.
ITALIA dei  VALORI 
ragionerà, perciò, su di un 
programma di questo tipo che 
sia condiviso e sulle possibili 
alleanze che potranno 
coagularsi intorno ad esso 
ed esprimere il candidato 
Sindaco più adatto a portare 
avanti questi contenuti.
Novate è dei cittadini, e 
non dei suoi amministratori 
“pro-tempore”; per cui non 
è necessario fare per lasciare 
un segno del proprio operato 
ma è indispensabile lavorare 
per dare ai cittadini ciò che 
richiedono e per cui si è da 
loro ricevuto il mandato 
elettorale. 
Per quanto appena detto, 

ITALIA dei VALORI non 
farà una campagna elettorale 
‘contro’; la faremo “pro”: 
sui contenuti, a favore dei 
novatesi di ogni età.
Invitiamo tutti i cittadini, 
anche chi non ci ha mai 
votato, a contribuire alla 
stesura del programma, in 
quanto un programma di 
governo della città lo si redige 
per tutta la cittadinanza; è un 
appello alla partecipazione, 
vera forma di libertà (“…la 
libertà è partecipazione.” - 
Giorgio Gaber).

Il Referente Politico 
Cittadino

Dennis Ivan Felisari
(contatto telefonico al 

340.2160443) 

A tutti voi i nostri sinceri 
AUGURI per un NATALE 

di serenità e pace
e gli auspici di un 2009 

migliore.

Dove sta andando la scuola? Parchi, palazzi 
e territorioL’unione, fondata nel 1903 da un ammalato, giovanni 

battista tomassi, che affetto da forma artritica acuta e 
irreversibile e in carrozzella da quasi  10 anni, sapendo 
di un pellegrinaggio a lourdes chiede di parteciparvi con 
l’intenzione precisa che se non avesse ottenuto la guarigione,  
si sarebbe suicidato ai piedi della madonna. Accade pero’ , 
che giunto alla grotta dove l’immacolata era apparsa a santa 
bernadetta, viene colpito dalla presenza dei volontari che 
aiutano i malati ad entrare nella grotta e chiede di parlare 
con il direttore spirituale del pellegrinaggio mons radini 
tedeschi, al quale con totale serenita’, consegnando la pistola 
dice: “ha vinto la madonna. Tenga, non mi serve più, la 
vergine ha guarito il mio spirito”  ed aggiunge ”se lourdes 
ha fatto bene a me, farà bene a tanti altri ammalati”  e cosi’ 
nasce  l’idea di fondare una specifica associazione.
L’unione e’ un’associazione di fedeli, uomini e donne, sani 
e malati senza distinzione di eta’, cultura, posizione eco-
nomica, sociale e profesionale, a carattere nazionale, con 
sede in roma, oggi articolata in 19 sezioni regionali , due 
delegazioni estere, malta e san marino, e 280 sottosezioni 
che corrispondono al decanto di appartenenza, a cui fanno 
capo i gruppi parrocchiali.
Quest’anno 2008, ricco degli anniversari dei 105 anni 
di fondazione dell’associazione nazionale, dei 55 anni di 
fondazione del gruppo in novate e del giubileo dei  150 
anni dell’apparizione della beata vergine a bernadetta, 
a lourdes, ha visto la partecipazione molto numerosa 
ai pellegrinaggi in treno ed aereo, nei  mesi di febbraio, 
maggio, agosto e ottobre 
Nell’anno da novate, per lourdes, sono partite 171 persone, 
di cui 19 ammalati, 106 pellegrini e 46 come personale 
volontario di assistenza, mentre come sottosezione  di 
bollate, in totale  ben 553 persone di cui 56 ammalati, 
397pellegrini e 100 come personale di assistenza, a cui 
vanno aggiunti i 56 pellegrini a Loreto.
Al nostro ultimo pellegrinaggio, svoltosi solo a livello 
decanale e sottosezionale di bollate, in aereo, dal 27 al 31 
ottobre,  erano presenti  otto gruppi  con i relativi sacerdoti e  
la partecipazione di 204 persone , delle quali 58 di novate. 
Ora ci prepariamo al prossimo anno 2009, nell’anniversario 
del 165°  della nascita di santa bernadetta. 

Il gruppo unitalsi

Il progetto di riqualificazione del Parco Ghezzi che l’Am-
ministrazione comunale voleva imporre ai cittadini, è stato 
modificato. Sulla bontà dell’esito di questo ripensamento, 
lasciamo il giudizio alla neonata Associazione “All’ombra 
dell’albero- Parco Ghezzi”. Come Verdi esprimiamo un 
parere positivo sulla capacità dimostrata dall’Associazione 
di interpretare il sentimento dei cittadini a favore del verde 
pubblico e di far valere le ragioni dell’ambiente. Vogliamo 
invece concentrarci sul contesto urbanistico che sta alla base 
di questa vicenda.
Ricordiamoci che le risorse (circa 2,4 milioni di €) per trasfe-
rire il campo di calcio e la pista di atletica, e per trasformare 
completamente la struttura del Parco, provengono sostan-
zialmente dalla vendita dell’area e del diritto a costruire 15 
mila m. cubi a favore di residenze private; si tratta del Piano 
d’Intervento dell’ex scuola di via Manzoni. 
La base d’asta fu fissata in 5 milioni di €. Alla gara ha parte-
cipato anche la cooperativa Casa Nostra che ha offerto 5,65 
milioni, ma ha vinto la SpA Le Cascine (ing. Boniardi) con 
6,21 milioni. A questi sono da aggiungere quasi 3 milioni di 
oneri di urbanizzazione, contributi al costo di costruzione 
e monetizzazione delle aree standard; il risultato sarà che 
gli appartamenti saranno carissimi, non certo di edilizia 
popolare! 
Una notizia importante sugli oneri di urbanizzazione. Non 
verranno più costruiti 90 posti auto ad uso pubblico al primo 
piano interrato, utilizzando parte degli oneri “a scomputo”. Al 
loro posto, il costruttore realizzerà un pezzo di via Roma, una 
parte di pista ciclabile lungo il Garbogera, il consolidamento 
della canonica vicino al Gesiò. Si tratta di opere per 1,63 
milioni che il Comune affida senza gare ad un costruttore di 
cui ha fiducia, diverse da quelle deliberate in precedenza dal 
Consiglio comunale.
Per concludere, pensiamo che viene confermato il ruolo 
crescente che sta assumendo il territorio come “mezzo” per 
reperire risorse funzionali al bilancio comunale (l’ultimo 
esempio è il parcheggio per la piscina utilizzato per ripianare 
le perdite di Polì). Di più, a Novate si eccede con gli investi-
menti in opere faraoniche che poi non avranno il sostegno di 
risorse adeguate per la loro manutenzione/gestione. Il nuovo 
Parco Ghezzi ne sarà un esempio!

Associazione dei Verdi
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è nata l’associazione onlus 
All’Ombra dell’Albero
è nata l’associazione onlus All’Ombra dell’Albero, Parco 
Ghezzi il 10/10/2008. Il Comitato che ad oggi ha raccolto le 
3082 firme per la salvaguardia del Parco Ghezzi e dei platani 
di via Manzoni si è costituito associazione onlus.
A seguito della riunione delle commissioni congiunte del 
20/10/2008, l’ufficio tecnico ci ha convocato il 4/11/2008 per 
illustrarci la proposta di variante al progetto di riqualificazione 
del Parco Ghezzi.
Apprezziamo la decisione di salvaguardare gli alberi esistenti, 
di conservare le collinette caratteristiche, di ridimensionare la 
superficie della piazza, di aumentare in numero e dimensioni 
i nuovi impianto arborei. Attendiamo comunque una risposta 
ai 5 punti della petizione presentata al Sindaco. L’associazione 
va avanti e si sta impegnando nel controllare la rispondenza 
dei lavori al progetto esecutivo, nel promuovere l’integrazione 
del progetto Parco Ghezzi con i parchi adiacenti e gli altri 
parchi cittadini. Esiste ancora una questione aperta, quella 
dell’area di via Manzoni e l’abbattimento dei 2 filari di 
platani caratteristici del percorso storico e sociale del paese. 
Per chi volesse dare un contributo attivo, associarsi o avere 
informazioni sulle iniziative può farlo via mail a: 
ass.parcoghezzinovate@gmail.com.

Il Presidente

I Pediatri 
di Famiglia 
di Novate 
e Bollate
erano (sono) molto 
preoccupati.
Nel pomeriggio del 6.11.2008 i Pediatri di Famiglia 
di Novate e Bollate erano molto preoccupati: in 
collaborazione con il Distretto 1 dalla ASL, era stato 
convocato un incontro con i genitori sulla prevenzione 
dell’obesità e del sovrappeso nel bambino e si temeva 
che il teatro comunale, non sarebbe stato sufficiente 
a contenere la massa dei genitori di Novate, Bollate e 
Baranzate che sarebbe arrivata a frotte. Alle 21 i pediatri 
hanno constatato che il teatro era praticamente vuoto 
e il loro numero quasi superava quello dei genitori 
presenti.
Quali i motivi di questo flop ?
Certamente l’informazione dell’incontro era stata un po’ 
tardiva, ma erano stati distribuiti numerosi volantini, 
affissi manifesti alle vetrine dei negozi, diffusa l’infor-
mazione nelle scuole. Non rimaneva che concludere che 
l’argomento non suscitava abbastanza interesse. Infatti, 
una ricerca condotta negli ambulatori dei Pediatri di 
Famiglia (compresi quelli di Novate) aveva già dimo-
strato che il 28% delle mamme non riconoscevano il 
sovrappeso del loro bambino, i 2/3 delle mamme non 
pensavano che l’eccesso di peso nel bambino potesse 
diventare un problema di salute e, infine, che il 43% 
delle mamme di bambini in sovrappeso o obesi non 
mettevano in relazione queste condizioni con una ali-
mentazione eccessiva. C’è quindi qualcosa di strano nella 
dissociazione tra la preoccupazione costante che tutti i 
genitori, tutti i giorni, manifestano per tutti gli aspetti 
della salute dei loro bambini e la mancata percezione 
per il problema dell’eccesso di peso. 
Moltissime patologie sono legate all’eccesso di peso, si 
va da problemi ortopedici a quelli psicologici, passando 
per le alterazioni del metabolismo (diabete, intolleranza 
glucidica, dislipidemie, ipertensione arteriosa) che sono 
correlate alle patologie cardio-cerebro-vascolari che rap-
presentano oltre il 40% delle cause di morte nell’adulto. 
Sappiamo che moltissimi dei bambini in eccesso di peso 
diventeranno adulti obesi e che alcune delle patologie 
sopra ricordate sono già presenti nei bambini in eccesso 
ponderale. Degli epidemiologi, particolarmente pessi-
misti, stimano che, a causa dell’eccesso di peso sempre 
più grave e diffuso, per la prima volta nella storia dei 
paesi sviluppati, i figli potranno avere una speranza di 
vita e di salute inferiore a quella dei loro genitori e tutto 
ciò solamente a causa dell’eccesso di peso. 
I Pediatri di Famiglia di Novate e Bollate vogliono quindi 
ribadire il loro impegno a cercare di modificare questo 
stato di cose, per quanto è nelle loro possibilità. Spe-
rano, la prossima volta, di avere un pochino di ascolto 
in più, magari, se c’è l’interesse, anche sviluppando un 
dibattito dalle pagine di questo giornale.

Marco Giussani
Pediatra di Famiglia

Novate Milanese

I nostri suggerimenti
Abbiamo avuto piacere di essere stati convocati come 
associazione di volontariato dalla Commissione Servizi 
Sociali, presidente sig Lorenzo Guzzelloni e Responsa-
bile dei Servizi Sociali avvocato Paola Bruno, per una 
riflessione attorno alle politiche socio-assistenziali per 
la popolazione anziana, nella sera del 28 ottobre. 
Non potendo partecipare personalmente, sia il presidente 
che la consigliera delegata, abbiamo inviato le seguenti 
nostre osservazioni per iscritto.
Come Associazione abbiamo vissuto le recenti traversie 
legate alla “nuova” OASI, rimanendo affezionati alla 
attuale RSA presso la quale operiamo da molti anni. 
Abbiamo ribadito che siamo preoccupati all’ipotesi che 
venga meno l’opportunità di questa risorsa storica con 
le sue caratteristiche di valori e di soddisfazione dei 
bisogni delle anziane
Stiamo vivendo l’incertezza non solo sul futuro della 
presente struttura ma anche per quali scelte comunali 
saranno realizzate, stante anche l’urgenza dei bisogni 
considerando addirittura che alcuni di noi volontari 
hanno già presentato qui la domanda di ricovero.
La nostra considerazione è che non solo lo stile di 
lavoro realizzato dal Cottolengo ma soprattutto la 
economicità della retta sono elementi importanti che 
potrebbero essere vanificati da nuovi assetti che possano 
non tenere conto di queste rilevanti prerogative fino ad 
ora assicurate.
Da ultimo, tra le nostre conoscenze, sappiamo come vi 
siano domande di ricovero anche con carattere d’urgenza 
che non potranno essere soddisfatte con la necessaria 
immediatezza.
Sperando che la nostra semplice segnalazione possa 
essere tenuta presente dalla Commissione, ci siamo di-
chiarati a disposizione per continuare la partecipazione 
che ci hanno proposto, nella fiducia che insieme, nel 
confronto e nella collaborazione, si possa al più presto 
trovare le soluzioni più complessive ai bisogni degli 
anziani novatesi.

Luigi Sassi
Associazione Volontariato Cottolenghino Novate 
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Anche quest’anno si è tenuta 
la festa annuale della sezione 
Novate-Bollate della FIDAS 
BERGAMO (donatori di 
sangue). In un ambiente 
conviviale, allegro, ma 
anche con quella parte di 
impegno che una realtà come 
questa richiede, sabato 8 
novembre, presso le strutture 
messe a disposizione 
gent i lmente  da  Don 
Maurizio della Parrocchia 
“Sacra Famiglia”,si sono 
incon t ra t i  dona to r i , 
autorità e simpatizzanti per 
un momento di festa e di 
riflessione. Dopo il primo 
intervento del Presidente 
di Sezione Leo Maroncelli, 
che ha fatto il punto della 
situazione della sede, 
riportando i dati delle 
donazioni che risultano 
essere in aumento negli 
ultimi tre anni, delle iniziative 
propagandistiche intraprese 
nell’anno in corso che hanno 

avuto un buon successo, 
ma anche il dato negativo 
di una continua difficoltà 
nel poter reperire nuovi 
donatori, obbiettivo ultimo 
per il quale si muove tutto il 
movimento di volontariato 
di questa associazione, è 
intervenuto il Sindaco Luigi 
Silva che ha improntato il 
suo discorso sul significato 
che ha la carità umana e 
cioè l’offrire al prossimo 
un aiuto disinteressato e 
che questo può essere il 
modo più significativo di 
avvicinarsi a Dio. 
Il Presidente Provinciale 
della FIDAS BERGAMO 
Imerio Brena ha proseguito 
questo discorso facendo 
notare come sia sempre 
più difficile poter parlare di 
questi argomenti e di come le 
persone non abbiano più la 
capacità di affrontarli; da qui 
si può capire anche quanto 
diventi difficile coinvolgere 

la gente e avvicinarla al 
volontariato in generale e in 
particolare quello del dono 
del sangue. 
L’intervento del presidente 
della SF82 Palazzo ha 
ribadito l’importanza che 
ha il volontariato nella 
società civile di oggi in 
tutte le sue diramazioni, a 
partire da quello che può 
essere il dono del sangue, 
utile a chi è malato,a quello 
che opera nello sport, utile 
come momento ricreativo 
in generale ma ancor di più 
formativo nel momento in 
cui si occupa di giovani . 
I circa 150 partecipanti 
sono stati la conferma di 
una serata riuscita, “Ma lo 
diventerà completamente”, 
dice il presidente Maroncelli, 
“ solo se da tutto ciò si potrà 
vedere qualche nuova faccia 
presentarsi per diventare un 
nostro iscritto”.

Massimo Maroncelli 

Fidas in Festa
una piacevole ricorrenza

Gemellaggio con la Polonia
Da ormai diversi anni nella Parrocchia Sacra Famiglia in via Resistenza a Novate 
Milanese durante l’estate a servire la messa si presta Don Stanislaw Jamrozek, prete di 
origine polacca. Udire il suo accento ci riporta un po’ alla memoria il precedente Santo 
Padre, ma questo interscambio con il paese natale di Wojtyla non si è limitato ad aspetti 
spirituali. Grazie alla vivace iniziativa di Don Stanislaw e il sostegno del parroco Don 
Maurizio Restelli, in settembre è giunto dalla Polonia il coro Nicolaus: costituito da ben 
106 elementi proveniva da Kraczkowa, un paesino di circa 2000 abitanti. Oltre la metà 
sono stati ospitati da famiglie di parrocchiani novatesi ben disposti ad aprire le porte delle 
loro case per accogliere questi fratelli nella fede giunti da molto lontano. Don Maurizio 
ha detto: <<Lo Stato italiano nella sua laicità riconosce gli oratori come degli importanti 
centri di aggregazione sociale e questa è una cosa di cui dobbiamo essere fieri.>> Venerdì 
12 settembre alle 18.00 il coro Nicolaus, nome scelto in onore di San Nicola patrono di 
Kraczkowa, ha cantato nella Chiesa Sant’Ambrogio a Milano e la loro esibizione è stata 
tale da far pentire i milanesi di non aver pubblicizzato l’evento in modo più capillare. 
Sul nostro territorio, sabato 13 ore 9.00: Chiesa San Carlo. Domenica 14 ore 15.00: 
Chiesa di San Gervaso e Protaso e lo stesso giorno ore 18.00: Parrocchia Sacra Famiglia. 
Ma non è tutto. Verso sera il coro Nicolaus ha allietato con la sua musica, questa volta 
strumentale, anche una cena organizzata nella stessa parrocchia sotto l’ormai ben noto 
tendone. Questo è stato l’ultimo saluto di ringraziamento che il coro ha rivolto alla 
cittadinanza che li ha ospitati, prima di partire per Roma dove sono rimasti per tre giorni 
così da portare la loro musica ancora più vicina al Santo Padre. Facenti parte del coro 
c’era una bella gioventù e da questo incontro coi nostri compaesani sono nate amicizie 
che chissà, forse col tempo fioriranno in qualcosa di ancora più profondo. Se nell’innocuo 
termine “globalizzazione” c’è un seme di Bene questo Bene non è da ricercare tanto nei 
vantaggi economici. Il vero Bene su scala globale è nella logica degli affetti proiettati 
sulle lunghe distanze. Siamo certi che questo gemellaggio Novate/Kraczkowa è uno di 
quei fichi che sapranno dare frutto anche fuori stagione.

Daniele J. Farah

Un ricordo di 
Enzo Toscani
Enzo Toscani, Presidente della loca-
le Associazione Nazionale Mutilati 
e Invalidi di Guerra è mancato. E’ 
mancato in primo luogo ai familiari 
( in particolare alla figlia Anna che, 
in questi ultimi anni  - con il suo 
consorte – lo ha seguito con grande 
cura). Ma anche a quell’insieme di 
associazioni e sodalizi che per molti 
anni ha caratterizzato e lodevol-
mente operato a Novate. In forme 
naturalmente diverse: chi marcan-
do e sviluppando gli accadimenti 
dell’evoluzione contemporanea, 
altri, come nel caso dell’ANMIG 
di Toscani, dando un’impronta 
di carattere informativo/storico 
alla propria attività. Ma Tosca-
ni non era solo questo: per anni 
(quasi 50) è stato un importante 
punto di riferimento per tutti gli 
associati, ed in particolare per tutti 
coloro che, ancora oggi, portano 
sul proprio corpo i segni indelebili 
delle guerre – per i più – costretti a 
combattere.
Proposte di legge, appelli (del-
l’Associazione) ma anche O.d.G. 
da sottoporre al nostro Consiglio 
Comunale che Toscani con perse-
veranza sollecitava per il miglio-
ramento dei modesti sussidi. Non 
mancavano le pratiche degli ex-
combattenti da seguire e schiodare 
perché una dormiente burocrazia 
le faceva camminare con grande 
lentezza. Un lavoro instancabile, 
un servizio agli associati prezioso, 
svolto pressoché in solitudine.Poi 
le assemblee annuali, i congressini 
provinciali, che Toscani preparava 
con grande cura. Le sue relazioni 
erano l’interpretazione corretta 
degli orientamenti dell’Associazio-
ne sempre improntate ad un forte 
auspicio di pace tra i popoli.
Nel periodo in cui ricoprivo la carica 
di Sindaco, uno degli argomenti 
che non trascurava mai di sotto-
porre era la mancanza, in città, di 
un monumento ai caduti di tutte 
le guerre e della Resistenza. Alla 
fine, quando riuscimmo a definire 
e realizzare l’opera (autore Padre 
Ambrogio Fumagalli) per Toscani 
fu come se avesse finalmente saldato 
una sorte di conto morale con tutti 
coloro che nelle guerre sciagurate 
persero la vita e la gioventù.
Negli ultimi anni, in qualità di 
componente della Commissione 
Comunale per l’Impegno Civile, 
fin che ha potuto , non ha mai 
fatto mancare il suo contributo di 
esperienza e saggezza. 
Chi scrive ha perso una persona 
amica della quale aveva grande 
stima.

Luigi Perego
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Strutture e serramenti 
alluminio ~ inox 

ferro ~ vetrate ~ sicurezza 
automazioni

di nicola corsari s.r.l.
novate milanese 
via baranzate, 72/74
tel. 02 38 200 741 - Fax 02 38 200 750
www.abaxsrl.it - E-mail: abax@abaxsrl.it

La sf82 
di volley 
fa il bis
Dopo aver vinto il campio-
nato di seconda divisione e 
essersi guadagnata la pro-
mozione in prima, la Sf82 
di volley riparte nel migliore 
dei modi. Domenica 5 otto-
bre, presso la palestra di via 
Cornicione si sono tenute le 
finali del Terzo Trofeo FI-
DAS “CITTA’ DI NOVATE” 
organizzato Dalla sezione 
Novate-Bollate della FIDAS 
BERGAMO (donatori di 
sangue). La finale per il primo 
posto è stata vinta dalla SF82 
che, con un 3 a 1 ha battuto 
la Viscontini Volley in una 
partita molto combattuta, 
aggiudicandosi per il secondo 
anno di seguito il Trofeo. L’al-
lenatore Toni Alvaro, molto 
soddisfatto del risultato, ha 
espresso la sua speranza che 
questo sia di buon auspi-
cio per il campionato che si 
troveranno a giocare nella 
stagione 2008-2009. Anche 
il Presidente della sezione 
FIDAS Leo Maroncelli ha 
dichiarato la sua soddisfa-
zione per la riuscita della 

manifestazione e per come il 
Trofeo in soli tre anni abbia 
già portato squadre di livello 
a giocare e un pubblico in 
aumento a assistere alle finali 
e, dando appuntamento agli 
appassionati all’anno pros-
simo, invita loro e tutti ad 
avvicinarsi a questa forma 
di volontariato.

Osal continua 
nel suo 
cammino…
Il 4 novembre scorso si è 
svolta l’Assemblea dei soci 
dell’ASD OSAL NOVATE 
che ha provveduto ad eleg-
gere i membri del Consiglio 
Direttivo per il prossimo 
triennio.
Completata l’approvazione 
del nuovo Statuto, del Codice 
Etico di comportamento e 
potenziata l’attività spetta 
ora ai nuovi responsabili 
continuare l’opera dei prede-
cessori. A partire dal 1956 
l’ OSAL, come ai più è nota, 
continua ad appassionare i 
giovani e ad educarli a “una 
crescita umana, sportiva, 
civile e morale, ispirata ai 
valori cristiani” come recita 

lo Statuto.
Quest’anno 331 atleti hanno 
scelto di praticare sport nelle 
16 squadre , 8 del settore cal-
cio oltre alla Scuola Calcio a 
partire dai Pulcini 2000 e fino 
alla 2^ categoria , e 7 squadre 
del settore basket dal Mini-
basket fino alla Promozione. 
Inoltre dallo scorso anno c’è 
una novità : è stata costitui-
ta una squadra di Calcio 
Femminile composta da 10 
ragazze che ha partecipato al 
campionato CSI nella scorsa 
Primavera e che è determina-
ta a continuare. 
Sostenere e qualificare sem-
pre più tutta questa attività 
è la principale preoccupa-
zione della dirigenza della 
società.
Anche quest’anno il settore 
calcio beneficia della super-
visione di un direttore tecnico 
qualificato. Lo sforzo è volto 
a monitorare e migliorare le 
prestazioni tecnico-atletiche 
dei giovani calciatori guidati 
da tecnici preparati e moti-
vati. La medesima filosofia è 
applicata nel settore basket : 
anche qui si compiono molti 
sforzi per potenziare il setto-
re giovanile e in particolare 
il minibasket. Il riscontro 
positivo di questa azione lo 
si è avuto nell’aumento delle 
iscrizioni di quest’anno.
Pertanto con rinnovato entu-
siasmo è stata ripresa l’attivi-
tà. Ora tocca a tutti gli atleti 
misurarsi con sè stessi e con 
gli avversari animati da un 
sano agonismo. 

Il Presidente
Tiziano Torriani

Ances 
in festa
C’erano una volta…famiglie 
novatesi che desideravano far 
svolgere attività fisica ai pro-
pri bambini, ma le offerte del 
territorio non rispondevano 
alle loro aspettative. Anziché 

spostarsi in altri comuni, 
decisero di organizzarsi e 
portare delle nuove attività 
sportive nel paese, sino a 
quel momento assenti. Con 
entusiasmo e dedizione si 
tuffarono in questa impre-
sa affrontando le molteplici 
difficoltà per mettere in piedi 
un’associazione: le naturali 
divergenze con chi era già 
attivo, la ricerca di spazi, 
di istruttori a cui affidare le 
direzioni tecniche, di fondi, 
di dirigenti, di materiali e non 
ultima, a quale Ente o Fede-
razione aderire. La scelta fu 
ARCI UISP che col fine di far 
giungere lo sport alla portata 
di tutti, più corrispondeva 
ai propositi della nascente 
società sportiva senza fini 
di lucro, denominata AS-
SOCIAZIONE NOVATESE 
CULTURA E SPORT.
Da allora sono passati ormai 
trenta anni, e in questo arco di 
tempo si sono succedute varie 
attività, istruttori, dirigenti 
e soprattutto atleti. Ma lo 
spirito guida è rimasto inva-
riato! Ed è anche per questo 
che moltissimi bambini di 
allora, diventati genitori oggi, 
per la crescita psico-fisica dei 
loro figli si affidano ancora 
all’ANCES, sicuri di ritrovare 
l’ambiente sereno e gioioso 
di un tempo; dove gli obiet-
tivi si raggiungono in modo 
graduale, senza forzature e 
a piccoli passi; formati nel 
rispetto delle regole, degli 
impegni e degli avversari; cre-
scendo non solo fisicamente, 
ma stimolati a sviluppare la 
capacità di affrontare le sfide 
quotidiane che la vita ci pro-
pone. Per celebrare questo 
trentennio si invitano tutti 
i novatesi a partecipare, do-
menica 14 dicembre, presso 
la palestra di via Conicione 
dalle ore 14,00 alla festa 
“ 30 ANNI DI ANCES”. 
Partecipate numerosi.
Michele Asso			 

Michele Asso
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Telegraficamente
La vendita e successivo abbattimento della vecchia scuola di Via Roma è stato giustificato dalla necessità di reperire fondi per “l’ampliamen-
to” dell’Oasi S.Giacomo. Sono stati introitati dall’Amministrazione comunale circa €6.000.000,00 (circa 12 miliardi di vecchie lire!)
Il progetto di “ampliamento” è saltato e non si realizzerà. L’Auser (con i suoi 700 soci) a nome della popolazione anziana novatese chiede:
1) se, come si dice, una buona parte della cifra è già stata spesa, a che cosa è stata destinata? 
2) la cifra ancora a disposizione sarà spesa per gli anziani o dove finirà?
Ai numerosi anziani novatesi urgono spazi adeguati e supporto su servizi essenziali. Vorremmo risposte chiare e precise, 
comprensibili per tutti e non equivocando (del tipo “ma la casa di riposo si farà, però privata, però......”)

                                       Auser Insieme Volontariato

Successo oltre 
ogni previsione
Vi racconto le ultime traversie che co-
me Corpo Musicale Cittadino abbiamo 
dovuto subire. Prima una richiesta di 
sgomberare via Roma, sede nella nostra 
Scuola di musica, entro fine dicembre 
2007, poi siamo riusciti a ottenere una 
proroga per arrivare almeno al termine 
dell’anno scolastico. Nel frattempo lettere 
che non hanno ricevuto alcuna risposta 
scritta, riunioni con assessori e messaggi 
contrastanti; quindi il trasferimento all’ex 
Centro Incontri di via I Maggio. Malgrado 
la nostra perplessità il Sindaco ci aveva 
detto che era l’unico posto possibile. Era 
talmente l’unico posto possibile che dopo 
un mese se ne era già trovato un altro e ci 
hanno costretto a trasferirci lì. Devo poi 
riconoscere anche che abbiamo trovato 
alcuni assessori più disponibili al collo-
quio, altri veramente arroganti, incapaci 
di gestire il rapporto con delle Associazioni 
di volontari. in ogni caso siamo qui anche 
oggi, nella ricorrenza del 4 novembre, a 
suonare in questo Teatro pieno oltre ogni 
previsione! Voglio ringraziare personal-
mente la Protezione Civile che con il suo 
staff ci ha alleviato il peso dei traslochi, 
vorrei ringraziare il Maestro Luigi Bianchi 
per sua la professionalità. Ringrazio infine i 
musicanti e i pochi volontari che ci aiutano 
nel sostenere questa struttura. Saluto con 
affetto il nostro vice-presidente Angelo 
Merati che dopo una malattia è tornato 
alla sua attività di volontario.
Termino dicendo che credo sia giunta 
l’ora di impostare rapporti nuovi con la 
banda Santa Cecilia. Senza tacere le dif-
ferenze di trattamento subite, crediamo 
sia il momento di superare le diffidenze, 
dobbiamo guardare oltre lo steccato, dare 
reciprocamente segnali di umiltà e vedere 
cosa è possibile fare insieme.
Per concludere, mi dispiace notare che 
purtroppo, per la prima volta, non c’è 
nessuno dell’Amministrazione Comunale 
a portare il saluto. Pazienza, noi sappiamo 
guardare avanti.

Corpo Musicale Cittadino
Ambrogio Boniardi

Il Presidente

Argenteria Oreficeria

 
Produzione e Vendita diretta al pubblico

Vastissimo assortimento articoli in argento, cornici, bomboniere, posate, 
bigiotteria in argento, idee regalo, oreficeria. Realizzazione di articoli 

personalizzati in argento e in oro. Riparazione di articoli in Argento e Oro
Via Amendola 20, 20026 Novate Milanese (Mi) - Tel. 023564713

Orario 9 - 12,30 14 - 19 Da Lunedì a Sabato

U.N.I.T.A.L.S.I 
Unione nazionale italiana trasporto ammalati lourdes e santuari internazionali

L’unione, fondata nel 1903 da 
un ammalato, giovanni battista 
tomassi, che affetto da forma 
artritica acuta e irreversibile e 
in carrozzella da quasi  10 anni, 
sapendo di un pellegrinaggio a 
lourdes chiede di parteciparvi 
con l’intenzione precisa che se 
non avesse ottenuto la guari-
gione,  si sarebbe suicidato ai 
piedi della madonna. Accade 
pero’ , che giunto alla grotta 
dove l’immacolata era apparsa 
a santa bernadetta, viene colpito 
dalla presenza dei volontari che 
aiutano i malati ad entrare nella 
grotta e chiede di parlare con il 
direttore spirituale del pellegri-
naggio mons radini tedeschi, 
al quale con totale serenita’, 
consegnando la pistola dice: “ha 
vinto la madonna. Tenga, non mi 
serve più, la vergine ha guarito 
il mio spirito”  ed aggiunge ”se 
lourdes ha fatto bene a me, farà 

bene a tanti altri ammalati”  e 
cosi’ nasce  l’idea di fondare una 
specifica associazione.
L’unione e’ un’associazione di 
fedeli, uomini e donne, sani e 
malati senza distinzione di eta’, 
cultura, posizione economica, 
sociale e profesionale, a carattere 
nazionale, con sede in roma, oggi 
articolata in 19 sezioni regionali 
, due delegazioni estere, malta e 
san marino, e 280 sottosezioni 
che corrispondono al decanto di 
appartenenza, a cui fanno capo 
i gruppi parrocchiali.
Quest’anno 2008, ricco degli 
anniversari dei 105 anni di 
fondazione dell’associazione 
nazionale, dei 55 anni di fon-
dazione del gruppo in novate e 
del giubileo dei  150 anni dell’ap-
parizione della beata vergine a 
bernadetta, a lourdes, ha visto la 
partecipazione molto numerosa 
ai pellegrinaggi in treno ed aereo, 

nei  mesi di febbraio, maggio, 
agosto e ottobre 
Nell’anno da novate, per lourdes, 
sono partite 171 persone, di 
cui 19 ammalati, 106 pellegrini 
e 46 come personale volonta-
rio di assistenza, mentre come 
sottosezione  di bollate, in to-
tale  ben 553 persone di cui 56 
ammalati, 397pellegrini e 100 
come personale di assistenza, a 
cui vanno aggiunti i 56 pellegrini 
a Loreto.
Al nostro ultimo pellegrinaggio, 
svoltosi solo a livello decanale e 
sottosezionale di bollate, in ae-
reo, dal 27 al 31 ottobre,  erano 
presenti  otto gruppi  con i relativi 
sacerdoti e  la partecipazione di 
204 persone , delle quali 58 di 
novate. Ora ci prepariamo al 
prossimo anno 2009, nell’anni-
versario del 165°  della nascita 
di santa bernadetta. 

Il gruppo unitalsi

Con quali parole Augurare un Buon Natale ?
Ancora una volta è Natale: 
una festa che ancora oggi 
coinvolge in qualche modo 
tutti. Per molti come noi che 
abbiamo vissuto il Natale 
come attesa di un evento, non 
è facile accettare l’indifferenza 
e alcuni aspetti esteriori, 
ostentati come segni da 
opporre a quanti sono diversi 
per cultura o religione.
Ma il Natale è pur sempre la 
memoria di Dio che si è fatto 
uomo !
Nei nostri ricordi, come 
lo è ancora oggi, il Natale, 
capodanno, l’Epifania, erano 

tra le rare occasioni di festa, 
per scambiarci gli auguri, e 
si approfittava dell’occasione 
per dissipare i malintesi. 
Scriviamo questi pensieri non 
certo per la nostalgia di un 
passato che non ritorna, ma 
perché questo Natale ci faccia 
trovare il Bambino Gesù, e 
con lui, il gusto dell’essenziale, 
il sapore delle cose semplici, 
la gioia del dialogo, la ricerca 
dei rapporti umani.
Non si celebra il Natale 
contrapponendosi agli altri, 
ma tra tutti invece, tessere 
cammini di pace, di perdono, 

di ascolto reciproco e di gesti 
concreti.
E’ con questo spirito, che 
La Tenda Onlus, intende 
proporre a tutti il progetto “ 
Spazio Ascolto Solidale “, un 
servizio gratuito di supporto 
alle famiglie, agli anziani, alle 
persone sole e in difficoltà.
Buon Natale a tutti ! Buon 
Natale a tutte le mamme con 
i loro bambini, perché la loro 
tenerezza ci aiuti caro Gesù 
a riconoscerti nella grotta di 
Betlemme.

Associazione La Tenda 
Onlus
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1948 - 
Gita parrocchiale ad 
un santuario mariano.
In quell’anno era maestro 
della banda, Angelo Passera.
Noi riportiamo solo i nomi 
delle persone che siamo 
riusciti a riconoscere, ma 
se qualcuno di voi è in 
grado di riconoscerne altri 
fatecelo sapere inviando 
un messaggio di posta 
elettronica a: giorno1@ecs-
net. 

1.Luigi 
Vimercati(sagrestano),
2. Monti Carlo,
3. don Giovanni Arrigoni,
4. Carlo Rossi,
5. Giuseppe Molgora,
6. Paolo Restelli,
7. Francesco Loverini,
8. Mario Solcia,
9. Gaetano Oliva (cassiere),
10. Ambrogio Bianchi 
(presidente),
11. don Arturo Galbiati 
(parroco),

60 Anni di Banda S.Cecilia. 1948-2008
Una passione per la musica

Scuola di Musica Città di Novate:
Annata d’oro per il Coro dei Monelli!

di frequenza al corso di “forma-
zione musicale di base”. 
Attraverso questo corso – in 
genere triennale - ogni bambino 
impara a leggere e a cantare uno 
spartito, apprende qualche no-
zione di teoria, storia e armonia 
di base, il tutto coadiuvato da 
esercizi di ascolto (ear training) 
e dall’apprendimento di canzo-
ni del repertorio didattico.
Il CORO DEI MONELLI na-
sce in queste classi: infatti i 
bambini che lo desiderano, 
prendono parte alle lezioni 
aggiuntive per la preparazione 
del repertorio da concerto.
I MONELLI E I CANTAMI-
LANO: Nella primavera del 
2008 ecco il primo impegno 
importante: I MONELLI inci-
dono il loro primo CD con il 
gruppo dei CANTAMILANO 
– CANZON PER I FIOEU –
La realizzazione di questo CD 
fa parte di un progetto promos-
so dal COMUNE DI MILANO 
per il rilancio del dialetto e della 

tradizione milanese all’interno 
delle scuole primarie.
Domenica 26 ottobre I MO-
NELLI hanno cantato alcuni 
brani del nuovo disco all’inter-
no della trasmissione “FESTA 
IN PIAZZA” ad Antenna 3 
Lombardia, mentre giovedì 6 
novembre l’intero progetto è 
stato presentato ufficialmente 
al Teatro del Buratto al Pi-
me in via Mosè Bianchi, 96 
– Milano
…. MA NON E’ FINITA!
I MONELLI E L’AMBRO-
GINO D’ORO:
Il lavoro con I CANTAMILA-
NO è stato così apprezzato che 
la casa discografica ha pensato 
di coinvolgere il CORO DEI 
MONELLI in qualità di coro 
ufficiale dell’edizione 2008 del-
l’AMBROGINO D’ORO. 
Nel mese di ottobre e novem-
bre I MONELLI sono stati 
impegnati nella registrazione 
del CD dell’Ambrogino d’oro 
e nella realizzazione degli spot 

pubblicitari televisivi.
Questa esperienza, entusia-
smante ma anche molto im-
pegnativa, ha portato i nostri 
bambini a collaborare con altri 
due cori Lombardi: I “pueri can-
tores” di Veduggio e il “mini-
coro Monterosso” di Bergamo. 
Sul palco del PALASHARP di 
Milano il 7 dicembre ci saranno 
130 bambini: 
sarà per tutti noi un’emozione 
intense e un’esperienza indi-
menticabile!
Da non perdere la replica televi-
siva nel pomeriggio del giorno 
di Natale su ANTENNA 3 
LOMBARDIA.
A tutti i MONELLI: in bocca 
al lupo e buon lavoro!

Scuola di Musica 
Citta’ Di Novate
Via Manzoni, 12
Novate Milanese
Tel. 02.36509644 
– 02.45471470  
www.imparalarte.org

Chi da bambino – parlo della 
mia generazione e di quelle 
passate – almeno una volta 
non ha gioito e marciato 
allegramente, tenuto per mano 
da un genitore, al seguito della 
banda che passava per le vie di 
Novate? Ecco, è questo tenero 
e struggente ricordo, condiviso 
con le persone più care – che oggi 
non ci sono più - , che determina 
il mio affetto, e quello di tutti i 
novatesi, per la banda. Il fatto 
poi di avere militato, da ragazzo 
per qualche anno, nelle file dei 
clarinetti della banda Santa 
Cecilia mi ha fatto desiderare 
di approfondire la storia, 

a me sconosciuta, di questa 
meritevole compagine musicale. 
Per questo, nella ricorrenza del 
suo sessantesimo di fondazione, 
mi sono dedicato con caparbia 
tenacia e passione a ricercare 
vecchie foto, documenti e 
personaggi ancora viventi che 
avessero fatto parte della “Santa 
Cecilia” della prima ora. E 
poiché questa banda è “vecchia” 
di soli sessant’anni, l’impresa 
non è stata difficilissima perché 
ho potuto ancora rintracciare 
persone che l’hanno vista 
nascere, questa banda.
Questo libro ha comportato 
molti mesi di lavoro che ho 

svolto con particolare passione 
ed interesse. Il sodalizio 
nato quasi casualmente con 
Benvenuto Gibertini, grazie ai 
suoi collaboratori, al maestro e a 
tutti i musicanti vecchi e nuovi, 
mi ha permesso di verificare 
quanto di buono e di bello mi 
dicevano in molti su questa 
meritevole compagine musicale. 
A conclusione del lavoro svolto, 
devo dire che la ricerca effettuata 
mi ha sicuramente consentito di 
arricchire le mie conoscenze 
riguardo la banda S. Cecilia, 
ma soprattutto, di trarne un 
edificante esempio di passione, 
di talento e di familiare amicizia.

Infatti, più approfondivo per 
scoprire la storia, la conoscenza 
delle persone, il carattere, e le 
attività di questa banda, e più mi 
rendevo conto di come tutto fosse 
semplicemente riconducibile a 
un unico movente.Gli uomini, 
che storicamente hanno operato 
e che attualmente operano 
nella banda, hanno saputo 
e sanno trasformare, tutti i 
momenti e le circostanze della 
propria dedizione alla musica, 
in occasioni di armonia e di 
amicizia per servire ed allietare, 
con la musica, la comunità 
novatese.

 Nazzareno Pampado

Infatti quest’anno i veri prota-
gonisti della SCUOLA DI MU-
SICA CITTA’ DI NOVATE 
sono loro: impegni discografici, 
televisivi, grandi manifestazioni 
che i nostri “MONELLI” af-
frontano con grande impegno 
ed entusiasmo.
Vi raccontiamo le loro “gesta” 
degli ultimi mesi e gli impegni 
futuri … in breve…
CHI SONO I MONELLI ?
Nella SCUOLA DI MUSICA 
CITTÀ DI NOVATE tutti i 
bambini di età compresa fra i 
5 e gli 11 anni, hanno l’obbligo 



25 vita cittadina 
Associazioni

è stato confermato anche 
quest’anno il successo della 
nostra Festa d’Ottobre, giunta 
alla sua 19° edizione. Tre sono 
stati gli appuntamenti che 
hanno visto una straordinaria 
partecipazione di pubblico.
Il primo, sabato 18, a Villa 
Venino con la presenza del 
sig. Sindaco e della sig.ra De 
Rosa, Assessore alla cultura, 
si sono svolte le premiazioni 
del 4° Concorso Fotografico 
“La Montagna” riservato ai 
fotoamatori di Novate.
Venerdì 24, nella cornice 
della Sala Teatro Comunale, 
con un folto pubblico e con la 
presenza di Autorità Comu-
nali e rappresentanti di altre 
associazioni di Novate, si 
sono esibiti gli “Stramilano” 
in uno spettacolo meneghino 
di cabaret e musica, coinvol-
gendo ed entusiasmando i 
presenti. Nell’intervallo dello 
spettacolo è stato invitato 
il sig. Sindaco e socio CAI, 
Prof.Silva, alla premiazione 
dei Soci “25° ali” : Achille 
Galimberti, Augusta Buratti, 
Ivan Ravelli, Carlo Papani. 
Una targa di riconoscimento 

è stata consegnata anche al 
socio simpatizzante Edoardo 
Negroni. E’ stata ricordata 
con affetto la sig.ra Gina 
Monti Riboldi, cofondatrice 
della Sezione, recentemen-
te scomparsa. Il Segretario 
Locati ha ringraziato i So-
ci che hanno contribuito a 
realizzare la manifestazione, 
in particolare le signore per 
l’abilità con cui hanno alle-
stito il nostro Pozzo. Con 
l’aiuto del Socio Maurizio 
Lozza, non poteva mancare 
in questa serata la lettura di 
due poesie che ricordano la 
nostra “Novate dialettale” 
scritte dall’indimenticabile 
concittadino Achille Gian-
drini. Domenica 26 si è con-
clusa la manifestazione con 
la “Festa delle Castagne”, 
nel cortile della nostra sede, 
dove si sono potute ammirare 
le foto premiate al concorso 
e una mostra di pittura. La 
bella giornata ha favorito il 
notevole afflusso dei Soci, dei 
simpatizzanti e di moltissimi 
novatesi che hanno gremito 
la sede, gradito le sosprese 
del Pozzo, le caldarroste, 

“19° Festa D’ottobre 2008”
bevande e torte.
Alle ore 18, malgrado le 
griglie in pieno fermento, 
erano già esauriti i 3 quintali 
di castagne predisposti. La 
manifestazione si è così con-
clusa, ma già si sta pensando 
all’organizzazione della Set-
timana Bianca ad Arabba 
(Dolomiti) per il mese di 
febbraio e all’appuntamento 

per la “Festa della Neve”, 
fissato per domenica 8 marzo 
2009 all’Alpe Motta-Cam-
podolcino aperta a tutta la 
cittadinanza di Novate, occa-
sione in cui ci auguriamo una 
partecipazione non meno 
intensa e gradita di quella 
già apprezzata.
                                C.A.I. 

Club Alpino Italiano

Gite sciistiche stagione 2009

Sabato 17/01/2009 Santa Cristina 
Val Gardena

Settimana Bianca
dal 31/01/09 al 
07/02/09

Arabba (Dolomiti)

Sabato 21/02/2009 Val Tournanche

Domenica 08/03/2009 Motta Campodolcino
Festa della Neve 
gara sociale

Sabato 21/03/2009 La Thuile Val D’Aosta

Iscrizioni: martedì e venerdì dalle 21.00 alle 22.30 
in segreteria presso la sede CAI 
– via Repubblica, 64 - Novate Milanese
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Polì? Tariffe aumentate 
del 63% in un anno
Gli utenti ringraziano

@Sono un utente del Polì dalla sua apertura, nel corso 
degli anni ad ogni rinnovo il mio abbonamento ha 
subito aumenti di prezzo e contemporaneamente 

riduzioni del pacchetto di servizi inclusi (i primi anni era 
incluso l’accesso alla piscina e al solarium). 
I numeri: Abbonamento annuale open (accesso libero solo 
alla sala pesi) Settembre 2007 440,00 Euro.
Stesso abbonamento Ottobre 2008: 720,00 Euro, sconto 
incluso.
Mio malgrado quest’anno per la prima volta non rinnoverò 
l’abbonamento, sarò costretto a cercare qualcosa di econo-
micamente più accessibile ma fuori dal mio comune di resi-
denza. Probabilmente non sarò l’unico, ma ho due domanda: 
la Direzione di Polì ha fatto una indagine di mercato sulla 
concorrenza? non sembra dato che ho trovato, a parità di 
servizi offerti, palestre economicamente più vantaggiose. E 
poi, è corretto nei confronti dei consumatori applicare una 
aumento così spropositato per lo stesso servizio?

Un EX utente di Polì 

vita cittadina
Ci scrivono

@ Sull’ultimo numero di questo giornale c’erano una serie 
di interventi che manifestano una sempre crescente 
insofferenza verso tutto ciò che viene realizzato dall’Am-

ministrazione Comunale. Di contro, è sempre più raro apprezzare i 
risultati dell’impegno di coloro che si sono resi disponibili ad un lavoro 
a beneficio di tutti con grande impiego di energia e di tempo, senza 
poi dimenticare che sono le stesse persone che abbiamo scelto per 
rappresentarci con elezioni democratiche. A volte l’esito d’interventi sul 
territorio può non corrispondere completamente alle attese e soddisfare 
la totalità dei cittadini: mi pare però che le lagnanze e perfino gli insulti 
si siano moltiplicati a dismisura fino ad essere gli unici a trovare spazio 
sul presente informatore. Ritengo invece che sia possibile evidenziare le 
migliorie e le opere realizzate negli ultimi anni che sono sotto gli occhi di 
tutti coloro che non si lasciano depistare dagli schieramenti ideologici. 
Ognuno poi ha le sue priorità (estetica, funzionalità, ecologia, ecc.): la 
realizzazione di una via alberata e con pista ciclabile protetta per qual-
cuno può essere meno apprezzabile della serie di parcheggi selvaggi che 
prima trovava indecorosa (vedi via XXV Aprile). C’è poi chi si lamenta 
per la tinteggiatura di una casa di nuova costruzione dove prima veniva 
tollerato un edificio di dubbio gusto estetico (vedi piazza della Chiesa). 
La decisione di rinnovare e potenziare il verde del parco di via Cascina 
del Sole ampliandolo e razionalizzando il parcheggio in modo più sicuro 
per gli utenti può essere vista come un gesto sconsiderato, da allarme 
ecologico, ma la sistemazione ottenuta è sicuramente più decorosa di 
prima; il rifacimento dell’asfalto e la costruzione di marciapiedi sono 
certamente un disagio durante l’attuazione dei lavori, ma sollevando 
lo sguardo, migliorerà la viabilità delle auto e la sicurezza dei pedoni; 
e via dicendo. Ora, senza entrare nel merito di chi grida di più, sarebbe 
più corretto se ognuno si interrogasse sullo scopo di tanto baccano: 
le “osservazioni” così violente, pur partendo da una visione diversa, 
puntano ad una reciproca correzione e alla realizzazione del bene co-
mune o servono soltanto per distruggere l’avversario politico? Così è a 
Novate. Ma, guardando i giornali nazionali, mi sembra una posizione 
umana molto diffusa su tutti i fronti nei vari schieramenti. 

Anna Panza

Oggi è il 29 ottobre 2008. Sono le 8.15 
Un’uggiosa giornata 
autunnale

@Prendo la macchina per accompagnare mio figlio 
in via XXV Aprile praticamente percorrendo la 
citta’ da Nord a Sud essendo residente nei pressi 

di Via Stelvio. La Via Bollate è impraticabile stante i lavori 
in corso ed il senso di marcia opposto al mio itinerario. 
Provo Via Andrea Costa. Un disastro. Un imbuto delirante. 
Chi viene da Bollate o dalla provinciale Rho/Monza 46 
utilizza qs unico varco, le forche caudine del territorio 
Novatese. Per giungere a destinazione, circumnavigando 
l’itinerario esterno tramite Via Brodolini, impiego occhio 
e croce 45 minuti. Non sto scherzando !!! Sono le 9.01 
e posso finalmente tirare un sospiro di sollievo. Capisco 
la situazione d’emergenza ma se è vero che Via Bollate 
diverra’ a senso unico in uscita dal territorio, devo supporre 
che la situazione del traffico cittadino degenerera’. Posso 
capire chi si straccia le vesti per quattro alberi abbattuti e 
ricollocati in altra sede; ma senza polemica, se vogliamo 
dare un giusto peso alle cose, risulterebbe impensabile 
che siffatta organizzazione veicolare sia di gradimento ai 
cittadini Novatesi. Mi metto nei panni degli abitanti di 
Via Andrea Costa. Che fanno? Indossano la mascherina 
tutto il giorno con i doppi vetri alle finestre?

Cordiali saluti, Mauro Paglioli

Chi si lamenta gode !

@E’ stato deprimente leggere l’informatore Municipale 
dell’ edizione precedente, mi sono vergognata di vivere 
in un paese di lamentosi e scontenti, ma in questa lettera 

mi associo alla maggior parte dei cittadini novatesi che scrivono 
sul mensile e mi lamento anch’io:
SMETTETELA DI LAMENTARVI E CERCATE DI APRIRE 
GLI ORIZZONTI VERSO CIO’ CHE VERAMENTA HA 
VALORE !
E’ incredibile come la gente non sappia sviluppare sentimenti di 
gratitudine, ma sia sempre arrabbiata, crogiolandosi contempora-
neamente in un “humor” tutt’altro che italiano: si complimentano 
con chi vogliono colpire e ringraziano chi stanno maledicendo, 
senza rendersi conto di quanto il loro atteggiamento sia perverso 
e grottesco! D’ora in poi propongo di trovare il positivo che esiste 
e di pubblicizzarlo allo stesso modo in cui si annota il negativo: 
forse ci accorgeremmo che molte innovazioni viste dai nostalgici 
come il fumo negli occhi ,dopo breve tempo divengono vanto e 
lustro anche per chi le aveva aborrite! Allora un po’ di realismo e 
meno luoghi comuni: abbiamo bisogno di un mondo nuovo, ma 
soprattutto di mentalità aperte all’innovazione e a una cultura più 
moderna, che sappia costruire.

Silvia B

onoranze funebri
di

paolo galli

20026 novate milanese * via matteotti, 18/a

Ufficio

02.3910.1337 800 - 992267
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Cara Professoressa,
per noi lei è stata una persona 
fondamentale nella nostra vita, 
perchè ci ha insegnato come 
si vive in questo mondo che 
a volte è ingiusto. Ogni volta 
che noi eravamo giù di morale, 
lei ci consolava sempre e noi 
abbiamo cercato di fare come 
lei, quando stava male, ma non 
ci siamo riusciti tanto....
Ci dispiace non averle dato 
l’ultimo saluto, ma ci hanno 
detto che non potevamo violare 
la sua privacy. Ci mancheranno 
soprattutto le sue “battute” 
di registro ed i suoi sguardi 
fulminanti che ci facevano ca-
pire gli errori commessi. Per 
noi lei era come una seconda 
madre, perchè con il suo aiuto 
ci tiravamo sempre fuori dai 
guai; lei era come una stella 
che ci illuminava la strada, ma 
ora la stella non è più in cielo, 
è nei nostri cuori. Volevamo 
sentire la sua voce ancora una 
volta, ma ora non è più possibile 
sperarlo: ora il nostro e unico 
desiderio è che lei stia con noi 
con lo spirito.

UN GROSSO BACIO 
E UN GRANDE 
SALUTO DA: 
Banfi Silvia, Battista Elisa, 
Cascella Giada, Di Palma 
Federica, Facchini Jordi, 
Giannasso Giovanni, 
Giannotte Roberta, 
Grazioli Greta, Lopez Eric, 
Mantegazza Christian, Penza 
Giulia, Savioli Marika, 
Scarciofalo Sara, Seschleifer 
Alice, Simeone Valentina, 
Spanò Fortunato, Susanni 
Stefano, Tamborini Martina, 
Trubiani Mattia, Villa 
Giorgia. Classe IIIA.

vita cittadina
Ci scrivono

Via Edison, 14 - 20026 Novate Milanese (MI) 
Tel. 02/35.64.249 - Cell. 338.3451613

La scuola organizza corsi di danza per tutte le età dan-
do la possibilità di partecipare a concorsi, spettacoli, 
provini, gare, esami e stage con ballerini professionisti 
televisivi. Siete tutti inviati a partecipare alle lezioni di 
prova grtauita di:
danza classica • propedetica • modern jazz 
• funky • hip hop • caraibico • balloliscio • 
boogie woogie • sbarra a terra • pilates • 
ginnastica dolce • aerobica • kick boxing 
• danza medio orientale

recitazione • canto • danza 
Nuovo corso accademico di MUSICAL

Via XXV Aprile,
Riqualificazione = disagio
Non intendo entrare nel merito 
dei lavori di riqualificazione della 
suddetta Via, a questo punto sa-
rebbe inutile, ma cercare di capire 
in qualità di residente come si è 
arrivati a questo. Premesso che ho 
saputo della riqualificazione della 
Via nel dicembre 2007, sul Noti-
ziario Municipale, e che non saprei 
dire se prima dei lavori siano state 
fatte riunioni informative o altro, 
certamente questa è una mia man-
canza, Ma gradirei che qualcuno 
dei cosiddetti addetti ai lavori mi 
rispondesse a qualche domanda. 
Era necessario un così radicale 
intervento?Sono stati informati 
preventivamente i Commercianti 
o i residenti?

E in particolare è stata contattata la 
Cooperativa la Benefica, che nella 
Via ha il Quartiere più anziano e 
popoloso, (280 famiglie, con soli 
80 Box, in via B. Latini), dove è 
in atto un ricambio generazio-
nale, che certamente cambierà la 
fisionomia di questo Quartiere e 
di conseguenza avrà ripercussioni 
sul traffico, non tanto sulla Via in 
questione, visto che ormai non c’è 
più possibilità per parcheggiare, 
ma i disagi cadranno pesantemente 
anche sulle Vie limitrofe.
Resto perciò in attesa, di una rispo-
sta, perché in caso contrario dovrei 
veramente constatare che il cittadi-
no non conta niente. Grazie. 

Gianluigi Catturini
Residente in via XXV Aprile

Ciao papy, Un anno è passato da quando hai raggiunto” 
la casa del padre”! Ora sentiamo un grande vuoto attorno 
a noi, accompagnato da un immenso dolore. 
Il tempo in questa vita vola ma noi siamo certe che un giorno  
riprenderemo i nostri discorsi in un altro luogo, 
nel” regnao dei cieli”.Ciao papy ti vogliamo tanto bene. 
                                Le tue figlie Annalisa e Stefania Polloni

Quando il cittadino 
non conta niente!

@ In merito alle no-
tizie pubblicate sul 
1° n° del giornalino 

di quest’anno, sui manifesti e sui 
dépliants dell’URP preciso che:
• Il dc comunale è eleggibile co 
bando di concorso tra 3 candidati 
di almeno 40 anni una sola volta 
e gli spettano indennità e rimborsi 
pari agli assessori (legge 142 dell’8-
6-90 e succ. modifiche)
•Anche gruppi enti associazioni e 
comitati possono avvalersene
• Se 1/4 dei consiglieri lo richiede 
il dc deve controllare le delibere 
della Giunta e del Consiglio Co-
munale.
Spiegai a suo tempo a grandi linee 
sui fogli firme (anche a voce perso-
nalmente a 930 firmatari. Gli altri 
257 firmatari furono informati 
dall’intestazione dei fogli firme) 
la differenza rispetto al giudice di 
pace, figura attiva a Novate nei 
decenni scorsi ma, a detta di un 
TG nazionale, fallita un po’ in 
tutta Italia. Circa 4 anni fa inviai 

una e_mail a Mi manda RAI3 che 
forse, come promesso preceden-
temente, ha fatto pressione con 
raccomandata del 18/9/07 tramite 
il dc regionale Donato Giordano sul 
sindaco ingiungendogli la nomina 
del dc (Prot. n. 07/1.8/9-02414): 
l’avv. Giovanni Agnifili, che esercita 
anche ad Arese, riceve a Novate dal 
gennaio scorso su appuntamento il 
giovedì dalle 9,30 alle 12,30.
Ho letto su Settegiorni del 24/10 
che il dc è intervenuto il 20/10 
alla Commissione congiunta ur-
banistica - lavori pubblici richiesta 
dall’associazione All’ombra del-
l’albero sulla questione del parco 
Ghezzi per la quale il comitato 
ha promosso proteste sit in e la 
raccolta di 3082 firme! Il dc in 
quella sede ha sottolineato la scarsa 
informazione alla cittadinanza sul 
progetto per la riqualificazione del 
parco e ha suggerito al Comune di 
promuovere un referendum per il 
quale bastano 1500 firme. 

Rita Blasioli

Dedicato alla professoressa 
Fulvia Borra

Sono stata collega di Fulvia durante 
gli anni – purtroppo pochi – che 
ha trascorso alla “Gianni Rodari”: 
nella nostra scuola lei si era trovata 
bene sin dall’inizio ed era diventata 
per noi una preziosa compagna di 
lavoro, gentile e determinata, con 
una gran voglia di fare perchè era 
giovane e molto preparata. Insieme 
– con Patrizia Astorri, Elda Testa, 
Daniela Renieri, Dario Proto, 
Meri Bimbi, Alfonso Anguilla, 
Lisa Aurora, Rita Mantovani, 
Giovanni Arnore, .... – abbiamo 
fatto tante cose: programmazioni 
di lavoro, progetti, gite.
Ricordate quella a Venezia nel 
maggio 2006 ? Avevamo in mente, 
io e Fulvia, di fare un “viaggio 
della memoria” nella terra dei 
fratelli Cervi o a Marzabotto per 
far capire meglio ai nostri ragazzi 
alcuni valori importanti.
Condividevamo la stessa idea di 
scuola e ci piaceva parlare insieme, 
discutere del nostro difficile e ap-
passionante lavoro di insegnanti, 
di educatrici e di madri, in cui ci 
confrontavamo e ci aiutavamo 
spesso: era un’amica vera. Fulvia 
era un’insegnante brava e infatica-
bile, severa e dolcissima al tempo 
stesso; ogni giorno accoglieva con 
un sorriso le sfide dei suoi alunni 
e si prendeva cura di loro, soprat-
tutto di chi aveva più bisogno di 
lei: E i suoi alunni l’ascoltavano 
attenti, avevano fiducia in lei e 
quando si è ammalata non si sono 
mai rassegnati alla sua assenza, 
l’aspettavano e hanno sperato fino 
all’ultimo che tornasse per ripren-
dere il dialogo interrotto.E questo 
glielo scrivevano nei messaggi, 
nelle lettere che spesso le inviavano 
e la prof. Borra, mentre combat-
teva la sua battaglia, rispondeva 
con la consueta serenità, calmava 
le loro ansie incoraggiandoli ad 
impegnarsi nella vita, a studiare 
“perchè ci sarà bisogno di tutta la 
vostra intelligenza”. Fino all’ulti-
mo, fino a quando ci ha lasciato 
il 4 ottobre.

Ciao Fulvia, non ti dimenticheremo.
Patrizia Fabbri e i colleghi della 
Scuola Media “Gianni Rodari”

Alcune precisazioni e notizie sul 
Difensore Civico comunale 

@
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@ Scrivo da cittadino novatese deluso del nuovo Ci-
mitero-Parco della nostra città. Quello che doveva 
essere un progetto innovativo, fiore all’occhiello del 

nostro Comune nonché esempio per i paesi limitrofi è diventato 
invece un cimitero di serie B, abbandonato a se stesso. Mi trovo 
a dover frequentare, mio malgrado, il Cimitero-Parco da circa 
4 anni ed è sconcertante dover prendere atto del degrado a cui 
va incontro giorno dopo giorno. Solo per citare un esempio, 
quello che doveva essere un prato all’inglese assomiglia ad 
un terreno di campagna abbandonato con erba che cresce 
spontanea nonostante il manto erboso sia stato realizzato da 
una ditta specializzata. Io stesso e tanti altri, tra cui i parenti di 
alcuni promotori di questo cimitero ormai defunti, abbiamo 
dovuto rifarlo personalmente a nostre spese. Mi chiedo non 
dovrebbe essere il Comune a provvedere alla manutenzione 
del suddetto manto? In secondo luogo il posteggio riservato 
ai disabili presente solo nel parcheggio del piazzale antistante 
costringe coloro che non riescono a camminare per lunghi tra-
gitti a fare una “trasferta” per poter andare dall’altra parte del 
cimitero. Non sarebbe opportuno fare un parcheggio-disabili 
anche davanti all’ingresso principale in modo da evitare queste 
“lunghe passeggiate”? E non da ultimo che dire a proposito 
degli annaffiatoi ormai rotti o insufficienti a servire tutti gli 
utenti del cimitero oppure delle scope, da tempo sparite, utili 
nell’ordinaria pulizia delle tombe?Finirà,forse, che dovremo 
iniziare a portarci da casa tutto quello che ci serve?

 Un novatese deluso

vita cittadina 
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Un furto 
della 
Madonna

@Mercoledì 29 otto-
bre 2008 fra le ore 
06.00 e le 07.00 

del mattino la madonnina 
esposta nella grotta adiacente 
alla chiesa della Parrocchia 
Sacra Famiglia in via Resi-
stenza a Novate Milanese, è 
stata rubata. L’orario del furto 
è stato possibile stimarlo in 
quanto un cittadino novatese 
che abita nel palazzo prospi-
ciente la parrocchia alzan-
dosi la mattina presto era 
abitudinario nell’affacciarsi 
qualche minuto al balcone 
e gettare uno sguardo alla 
madonnina nella grotta per 
iniziare la giornata con nel 
cuore pensieri celesti e non 
futilmente terreni. Così dal-
l’ultimo sguardo di questo 
testimone oculare e la consta-
tazione del furto si è potuto 
riscontrare che era trascorsa 

solo un’ora. Fu per volontà di 
Monsignor Mansueto Messa 
(Milano 28/12/1921 – Novate 
Milanese 28/07/2005), pri-
mo parroco della Parrocchia 
Sacra Famiglia dal lontano 
1965, che la grotta con la 
madonnina fu eretta e da 
allora vi è rimasta, quindi 
per circa 42 anni. Quali siano 
le motivazioni del furto non 
sono chiare ma si presume 
sia stato solo per presunte 
ragioni economiche in quanto 
la statua non era il risultato di 
un processo di fusione ma era 
una vera e propria scultura in 
marmo di Carrara e quindi di 
un certo pregio. <<Preghiamo 
affinché nel luogo in cui an-
drà la nostra madonnina, in 
coloro che la guarderanno si 
accenda un cuore di conver-
sione>>. Queste sono state 
le parole di Don Maurizio 
Restelli a commento del fatto. 
Il vero credente sa che le statue 
non sono un oggetto di culto 
ma hanno la sola funzionalità 
di canalizzare visivamente 

l’attenzione del fedele in stato 
meditativo. Il furto non ha 
tolto nulla spiritualmente ai 
fedeli della parrocchia, ma ha 
certamente imbruttito quel-
la scintilla sacra che brilla 
anche in coloro che hanno 
compiuto questo atto. Il furto 
di una madonnina presente 
nel territorio da 42 anni non 
è storicamente una perdita 
grave quale è stata il bombar-
damento in Afghanistan delle 
statue del Buddha presenti dal 
terzo secolo dopo Cristo, ma 
mutatis mutandis, nel nostro 
piccolo abbiamo sperimenta-
to nel nostro Comune quanto 
sia sempre forte l’indifferenza 
nei confronti dei valori fon-
danti dell’Altro a solo favore 
dei propri interessi personali. 
Vorremmo poter rincorrere 
coloro che ci hanno preso il 
mantello per cedergli anche 
la nostra tunica, ma una vol-
ta ottenuta saranno disposti 
ad indossare il nostro abito 
mentale?

Un parrocchiano

Un augurio di Buon Natale 
al nido Prato Fiorito
Volevo fare un augurio speciale di Buon 
Natale a Enrica, Angela e Barbara, le bis-
mamme del Nido Prato Fiorito che ogni 
giorno si occupano anche del mio piccolo 
Simone. Che sia un Natale speciale e che 
vi compensi per la fatica che giornalmente 
fate per una crescita serena e completa dei 
nostri figli. Che sia un Natale armonioso 
per voi e per la vostra famiglia.Che sia 
un Natale pieno d’amore come quello 
che giornalmente regalate ai nostri bam-
bini. E che sia un anno nuovo sereno e 
positivo, anche se per me e Simone sarà 
un po’ triste, poiché a settembre passerà 
alla scuola materna e comincerà un nuovo 
ciclo della sua vita.
Gli mancherete, ma mancherete molto 
anche a me, perché ho sempre trovato in 
voi un’attenzione all’ascolto e un suppor-
to morale non comune, anche durante i 
lunghi periodi di incertezza e disagio che 
avete affrontato. Perché c’è sempre, anche 
per me, una parola di conforto, una risata 
e una disponibilità assoluta. Ribadisco 
quello che vi ho sempre detto: arrivare 
ogni mattina da voi è come lasciare casa 
mia per entrare in una casa amica, e non 
in un nido. Un augurio anche a tutte le 
altre educatrici, e un grazie per la pro-
fessionalità e passione che mettono nella 
loro “missione”.
Un augurio a tutte le signore del nido che 
lavorano per i nostri bimbi, che cucinano, 
che ordinano e che fanno mille altre cose. 
Sempre sorridenti e gentili, sia con i piccoli 
che con noi genitori. Un augurio speciale 
anche a Renata, che ora fa la nonna a 
tempo pieno, e a Paola, che purtroppo 
vedo raramente e che sono state entrambe 
splendide educatrici.
Un abbraccio forte a tutte voi!!

Mariagrazia Tamaro

La domenica, 
solo al 
cimitero?

@ Noi pensiona-
ti novatesi, da 
parecchi anni, 

avevamo a disposizione uno 
spazio dove ogni domenica 
ci incontravamo per passare 
qualche ora fuori casa.
Facevamo quattro salti, 
ballando felici e contenti in 
serenità tanto che dimentica-
vamo “momentaneamente” 
di avere problemi di salute e 
di esistenza, scambiandoci 
opinioni e consigli di vario 
genere. Lo spazio a disposi-
zione era in Via 1° Maggio. 
Detto spazio l’Amministra-
zione comunale l’ha messo 
a disposizione dell’ANFFAS 
( mi auguro gratuitamente); 
per questo nulla da dire, è un 
servizio socialmente molto 
utile. A questo punto però 
l’Amministrazione doveva 
pensare di trovare un posto 
per noi “nonni”! Infatti in un 
incontro molto sbrigativo tra 
Auser e Assessori ci è stato 
concesso un locale (tolto ai 
ragazzi) nel Centro presso 
il parco Ghezzi. Dalle tante 
parole dette dai nostri Am-
ministratori, sembrava che 
questa concessione avesse 
una certa durata!!! Che illusi 
siamo stati! Nel giro di pochi 
mesi siamo stati costretti a 
smantellare tutto. Questa è la 
cruda realtà e ci fa capire con 
quanta leggerezza operano i 
vari personaggi del Palazzo!
Abbiamo l’impressione che 
noi nonni per questa Am-
ministrazione non contiamo 
più nulla, non esistiamo più! 
Dobbiamo vivere esclusiva-
mente per chiuderci presso 
l’Oasi S.Giacomo. Ben am-
messo che questa istituzione 
funzionerà ancora!
Mi piace l’idea di definire 
Novate un “Giardino”, pec-
cato che vive su una terra 
MOLTO ARIDA.

Giuseppina Peri 
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Dedicato a 
San Carlo 
Borromeo 
con i quadri 
di Gregolin

@ I quadri di Ema-
nuele Gregolin so-
no stati presentati 

alla chiesa di San Carlo. Il 
pittore novatese ha donato 
quattro tele che sono state 
collocate ai lati dell’altare. 
Così, oltre alle opere di Key 
Mitsuchi, in chiesa ora ci 
sono altri dipinti di soggetto 
religioso, dedicati alla figu-
ra di San Carlo Borromeo. 
Come ha ricordato la stori-
ca dell’arte Cristina Silvera, 
sabato 8, nella serata dal ti-
tolo “Dedicato a San Carlo” 
uno dei desideri di Giovanni 
Testori era di veder “decora-
re” l’edificio religioso con i 
quadri appesi alle pareti ed 
ora questo sogno sembra 
esaudito. Nella presentazio-

ne, Silvera ha tracciato una 
breve storia della chiesa di 
via Gran Paradiso, la cui 
costruzione risale al 1992, 
attraverso i suoi richiami sim-
bolico-religiosi e gli stilemi 
architettonici che ricordano 
le fabbriche e i luoghi di lavo-
ro del novecento novatese. Di 
fatto, lo stile contemporaneo 
ed astratto dell’architettura 
della chiesa entra in conflit-
to con quello figurativo e 
più tradizionale dei dipinti 
esposti, ma è proprio per 
questo che entrambi gli stili 
ne escono rafforzati. La so-
vrapposizione dei quadri di 
soggetto religioso alla parete 
di cemento armato sottolinea 
la necessità e l’importanza 
dell’architettura contempo-
ranea, della quale vengono 
messe in risalto alcune ca-
ratteristiche. Ed è lo stesso 
sfondo grigio e neutro della 
parete e il forte contrasto che 
si genera a migliorare la con-
centrazione dello spettatore 
sul soggetto dei dipinti e ad 
approfondirne il significato. 
Emanuele Gregolin dice che 

“La pittura è guardare e ri-
fare” ed è questa la chiave 
per interpretare i suoi lavo-
ri. In questo caso, l’artista 
ha ripreso gli stili di alcuni 
famosi pittori lombardi del 
‘600 come il Cerano, Daniele 
Crespi, Tanzio da Varallo, per 
tradurli in opere contempo-
ranee originali. Alla sinistra 
e alla destra dell’altare, ora 
campeggiano i quattro di-
pinti che riprendono alcuni 
momenti della vita di San 
Carlo. Durante la serata, 
sono stati illuminati in modo 
che la gente potesse guardarli 
meglio e coglierne il loro 
pieno significato. La chiesa 
era gremita e la presentazione 
è stata accompagnata da un 
momento musicale per orga-
no, chitarra e voce baritono. 
Il trio, formato da Matteo 
Galli, Daniele Gregolin, 
fratello del pittore, e Sergio 
Ladu, ha eseguito musiche 
sacre lasciando spazio all’im-
provvisazione e legandosi, in 
tal modo, allo stile musicale 
contemporaneo. 

Adriano Minora

“Novate è 
casa nostra”

@A chi legge In-
formazioni Mu-
nicipali non sarà 

certo passato inosservato il 
titolo “Novate è casa tua” 
usato da Alleanza Nazionale 
per la lettera di lamente-
le apparsa nel n.4 Ottobre 
2008. Dal contenuto della 
lettera pare di capire che tut-
to quanto non ci piace della 
nostra città è frutto della sola 
maleducazione di qualcuno 
e questo può, in parte, esse-
re vero. Perchè allora non 
migliorare il controllo eser-
citato dalla Polizia Locale? 
Io ho provato a dissuadere 
il proprietario di cane di far 
fare la “cacca” al proprio 

cane nei giardinetti di via 
Baranzate: ho rischiato di es-
sere malmenato dal padrone 
del cane! Ma voglio andare 
oltre. Nel leggere la lettera 
ho avuto la sensazione di 
una “osservazione strabica” 
da parte di chi l’ha scritta. 
Infatti, camminando per le 
strade di Novate ci sono altre 
cose che non vanno, e di cui 
i cittadini diventano vittime. 
Alcuni esempi:
• marciapiedi con buche, 
con passaggi ristretti da 
espositori di diverso tipo 
e anche dai grandi vasi dei 
fiori, ecc.. Sono anche stato 
testimone di un volo fatto 
da una signora anziana in 
Piazza della Chiesa per un 
buco nel marciapiede! Ma 
sui marciapiedi ci sono an-
che carrozzine per bebè e 

handicappati che si vedono 
il più delle volte costretti a 
scendere nella sede stradale, 
e questo a loro rischio!
• l’ i l luminazione del 
sottopasso ferroviario che 
già scarsa di suo ha anche 
lampade non funzionanti 
che non sono sostituite!
• parapetto di ferro, sempre 
in zona sottopassaggio lato 
via Baranzate, con elementi 
dissaldati e pericolosi!
> parapetto di via Di Vittorio, 
lato campo oratorio vicino al 
semaforo, che è lì danneg-
giato dal giorno successivo 
alla posa!
• dosso stradale di via Edison 
verso via Marie Curie, che 
dall’unica nevicata dello 
scorso inverno è rimasto or-
fano di una porzione che lo 
spazzaneve si è portato via!

• le colonnine/birilli di via 
Bruno Buozzi: mi sono 
chiesto se fossero necessa-
rie perché non sono state 
ripristinate ovvero se non 
lo sono, perchè non sono 
definitivamente eliminate!
Sono solo alcuni esempi, che 
possono essere ampliati da 
altri cittadini, ma ora come 
considerare queste situa-
zioni: disprezzo del bene 
pubblico da parte di chi ci 
amministra?
Concludo questa lettera in-
vitando chi ha scritto per AN 
e tutti i politici della città a 
voler considerare la città di 
Novate anche come la pro-
pria casa, così che si possa 
dire e scrivere che “Novate 
è casa nostra”!

Cordiali saluti, Angelo 
Bernardo Maccalli

Via Repubblica 104 - Novate Milanese
qualità e prezzo

“Cimitero di 
via Rimembranze”

@ La visita ai propri cari nei 
primi giorni di novembre, mi 
ha fatto vedere un cimitero 

pieno dei colori dei fiori sulle tombe, che 
manifestano il ricordo vivo, nell’animo dei 
parenti e amici, di chi è morto.
Ma mi ha fatto anche vedere spazi abban-
donati a se stessi dopo le riesumazioni, 
facendomi ricordare l’erba alta frammista 
a fiori di camomilla in tarda primavera, 
che a tarda estate la natura aveva sostituito 
con piante di ambrosia. Ora la stagione 
autunnale ci mostra dell’erba rinsecchita 
e abbandonata. Nel contempo mi sono 
anche ricordata di aver letto nel volumetto 
“Il portalino: notizie utili per i cittadini di 
Novate Milanese (8^ edizione)” che nel 
Cimitero di via Rimembranze “… sono 
disponibili concessioni di ossari e cinera-
ri.”, mentre le sepolture nella terra sono 
previste solo nel Cimitero Parco. Mi sono 
così chiesta cosa mai avranno pensato i 
nostri Amministratori Pubblici tutti, circa 
l’utilizzo delle aree lasciate libere. Potrà 
essere che nel prossimo numero di questo 
periodico ci sia una risposta chiara per 
tutti i cittadini di Novate?

Cordiali saluti,
Mognetti Maria Floriana
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Soluzioni personalizzate per l’interno e l’esterno

● Porte interne (le porte PORTAS non si verniciano mai più)
● Finestre e Persiane in PVC ● Portoncini di ingresso in PVC
● Porte blindate ● Copritermo ● Tapparelle ● Grate di sicurezza
● Una vastissima gamma di modelli ed accessori per una soluzione di lunga durata

Sede ed Esposizione: Ditta Specializzata
M.D.B. snc di Massimiliano e David Bastoni
Via Turati, 14 - Novate Milanese - Tel. 02 3567449 - www.mdbportas.com

Fatevi Furbi ?
Io non so quale esito possa 
avere una simile protesta ma 
....non so fare diversamente. 
Spero che altre contestazio-
ni simili alla mia possano 
approdare ad un risultato 
positivo.
S i  t rat ta  del l ’Uff ic io 
Postale, quindi questa volta 
l’AMMINISTRAZIONE 
COMUNALE NON c’entra. 
Veniamo ai fatti.
Il servizio pubblico è com-
posto di 7 sportelli di cui 6 
fanno lo stesso servizio. Vi 
pare logico che chi entra 
dopo di voi debba essere 
servito prima di voi se usa 
uno di questi 6 sportelli solo 
perchè il suo scontrino ha 
elargito una lettera diversa 
dalla vostra. Tu attendi, 
aspetti, sbotti, poi ti chiedi 
ma come mai la mia lettera 
non esce? Chiedi, a chi, ma 
al Capo Ufficio Santo Iddio. 
Risposta evasiva ......... La 
volta successiva capita la 
stessa cosa, non a me, ma 
in mia presenza. Dopo al-
tro pò di tempo ancora a 
me lo stesso inconveniente. 
Per non equivocare con il 
personale richiedo le Forze 
dell’Ordine (CC) perchè 
siano testimoni dell’inope-
rosità del servizio prestato 
in contesto con il capo uffi-
cio già sollecitato in passa-
to a provvedere presso chi 
di competenza. Risultato: 
N.N.  Sono passati 3 anni 
e da un pò di tempo ho 
risolto il problema a modo 
mio. Come? Nel modo più 
semplice. Come entro nel-
l’ufficio Postale, il nostro 
di Novate, schiaccio tutti i 
pulsanti, il primo che esce 
sul display da la mia giusta 
priorità di attesa.
MORALE: non dare la bia-
da all’asino. Non possono 
capirti, fare le cose semplici 
con un numero progressivo 
dall’1 al 1000 e quando 
esce il tuo numero tocca 
a te sarebbe spremersi di 
sudore... allora è meglio 
rispondere come Pilato (il 
capo ufficio) “Non l’ho mi-
ca ideata io questa trovata 
elettronica”
Il suggerimento che ho volu-
to dare, credo sia chiaro: 
fatevi furbi.

Cordialmente 
Italo d’Alesio

@ Ci siamo trovati, 
dopo aver letto un 
avviso, in via Roma 

e abbiamo potuto immortalare, 
per l’ultima volta, l’edificio 
della scuola elementare che per 
molti anni, dal 1930, fu l’unica 
scuola dei novatesi.
Il tempo, come tutte le cose, 
l’ha deteriorata rendendola al 
fine non più adatta ad ospitare 
bambini e ragazzi. E allora c’è 
stata la decisione di abbatterla e 
far posto ad altre costruzioni di 
tipo e destinazione diverse.
Siamo ripassati ancora potendo 
vedere le ruspe all’opera che, 
con grinta, sfracellavano i muri. 
Così, tra mattoni che cadevano, 
è sparita ogni traccia, solamen-
te ricordata da una struttura 
in legno che delimitava l’area 
non permettendo di entrare 
nel piazzale che si era formato, 
guardato però a vista dalla torre 
dell’acquedotto che vigilava 
tutt’intorno.
Ma nel silenzio che si era creato, 
pareva di sentire le grida dei 
ragazzi che giocavano o che 

dialogavano vivacemente con 
gli insegnanti.
E allora, alle frotte di ragazz, 
apparivano i nomi di maestri e 
maestre che resteranno scritti 
nella mente e nel cuore di ognu-
no. I nomi sembravano riecheg-
giare e diffondersi tutt’intorno 
come una dolce musica che non 
si disperde e così canta: ACCA-
RINO, ARRIGONI, ALPEG-
GIANI, BAGNATI, BARAT-
TIERI, BERTI, BIANCONI, 
CAMPI, CAPUTO, CLERICI, 
CRAXI, DE GASPERI, DE 
MARCHI, FERRARI, FRAN-
CIOLI, GAIANI, GHIGINI, 
GURGO, MAGGIONI, MAN-
GANARO, MANGIAROTTI, 
MANZI, MASCIONI, MOLI-
NARI, OGGIONI, OLGIATI, 
QUATTROCCHI, REFINI… i 
maestri COMAZZI, D’ANGE-
LO, DE AGAZIO, FRANZA, 
JANANTUONI, QUATTROC-
CHI, RIVOLTA, SALVO, TE-
STA e con loro gli inservienti 
SILVA e l’ERSILIA.
Speriamo che non sia stato 
dimenticato qualche nome e 

fin d’ora eventualmente ce ne 
scusiamo.
A tutti il doveroso e caloroso 
applauso e il ringraziamento 
riconoscente da parte degli ex 
ragazzi e loro famiglie. Tutti 
potranno scorrere nell’intimità 
questi nomi e rivivere quegli 
anni di scuola diventati sto-
ria di ognuno, con i momenti 
lieti e tristi che la vita ci ha 
riservato.
In queste ultime settimane è 
apparsa la proposta di inter-
vento urbanistico come da re-
lativo progetto precisando che 
sull’area del vecchio edificio 
e nei dintorni si intenderebbe 
procedere con l’intenzione di 
riqualificare il centro stori-
co novatese. E’ il caso di dire 
che se son rose fioriranno, ma 
certamente ci auguriamo che 
non si dimentichino coloro che 
hanno fornito con costanza il 
loro impegno per far crescere 
la nostra gioventù in momenti 
anche difficili.

Faroldi Aleardo
De Ponti Aldo

@ C i  p e r m e t t i a -
mo di inviarvi 
un’informazione  su 

quanto di bello e significativo  è 
stato fatto in una scuola di Novate 
in collaborazione fra insegnanti 
ed alunni. In un momento come 
quello attuale che si parla tanto 
di scuola in maniera negativa, ci 
sembra giusto portare a cono-
scenza anche quanto di positivo 
viene svolto con discrezione e 
senza alcun rumore ma con la 
consapevolezza di quanto è neces-
sario svolgere, anche in maniera 
inconsueta e creativa.
Ci viene in mente quel detto di Lao 
Tse “fa più rumore un albero che 
cade di una foresta che cresce”. 
Passando dal vialetto accanto 
alla ferrovia giovedì 11 settembre 
2008 abbiamo deciso di visitare 
il nuovo giardino adiacente alla 
scuola “Don Milani”, per ammi-
rarne l’allestimento.
Proprio lì vicino, in particolare 

nel cortile della scuola primaria, 
si diffondevano musiche e canti, 
con un insieme di colori che si 
avvicendavano ordinatamente e 
in modo festoso. Già! E’ iniziata la 
scuola…ma cosa stanno facendo? 
Ci avviciniamo incuriosite, perché 
è bello vedere dei bambini conten-
ti! Sono  disposti in cinque cerchi, 
con magliette rosso, verde, blu, 
nero e giallo che girano, guidati 
dalle loro insegnanti, cantando 
una canzone vivace. Essendo in 
anticipo sul nostro treno, ci fer-
miamo a guardarli. Vicino a noi 
c’è un’insegnate biondina e le 
chiediamo che cosa fa muovere 
tutti questi bambini? Chi sono? 
Perché?
“Sono le “SCUOLIMPIADI”, ci 
risponde, “sono organizzate per 
la settimana di accoglienza delle 
classi terze e quarte, un totale di 
circa 180 bambini divisi a squadre 
miste, di otto classi partecipano, 
gareggiano nello spirito sportivo, 

cioè nel rispetto reciproco e nella 
valorizzazione vicendevole”.
Abbiamo voluto saperne di più 
di questa  iniziativa e così l’inse-
gnante ci ha raccontato che  ogni 
attività è programmata seguendo 
obiettivi specifici educativi e didat-
tici; che prima delle “gare” è stata 
illustrata l’origine e lo svilupparsi 
nel tempo di questi giochi che, 
partendo dalla Grecia a poco a 
poco hanno coinvolto paesi di 
tutto il mondo. Inoltre i bambini 
hanno fatto anche gare di Italiano 
e di Matematica a squadre per 
conquistare le agognate “ me-
daglie”. E  al termine dei giochi, 
per non dimenticare, ognuno ha 
scritto un tema esprimendo il 
suo parere.
Questa esperienza ci ha rallegrato 
e fatto capire che la scuola, prima 
di tutto, deve educare, accogliere 
ed insegnare la collaborazione. 

Enza e Simonetta
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Le perplessità
dell’architetto

@ Premetto subito 
una cosa importan-
te, la mia convin-

zione che la colpa di quelli che 
vengono chiamati “disastri” 
dell’amministrazione Silvia sia 
in realtà da attribuire non tanto 
a lei quanto all’opposizione: 
un’opposizione a rilento che 
non nego di aver votato.
Propostosi sin dall’inizio co-
me “sindaco del fare”, devo 
riconoscerle con merito che 
questa promessa elettorale è 
stata ampiamente mantenuta. 
La mia professione di architetto 
e i miei 28 anni mi fanno essere 
critico nei riguardi di tante 
scelte a livello architettonico e 
urbanistico.
Accompagnata per mano dalla 
condizione di paese a quella di 
città, sono state attuate una 
serie di scelte che lentamente 
hanno portato e porteranno a 
privare Novate della sua storia 
e specificità, assimilandola a 
quella concezione di periferia 
borghese, bella da vedersi ma 
senza identità. L’appiattimento 
dei vari interventi al gusto in 
voga adesso, al concetto po-
liticamente corretto del non 
disturbo, ha di contro il non far 
appassionare e il non affezio-
narsi a nulla. Le nuove abitazio-
ni portano nuovi abitanti. 
Q u e s t o  g e n e r e  d i 
trasformazioni, a livello 
urbanistico, devono essere 
bilanciate da una politica 
di servizi pubblici atti 
all’integrazione del nuovo 
e al mantenimento della 
percezione di quelli che a 
Novate ci sono nati. In questa 
condizione diventa di vitale 
importanza la presenza di 
spazi di aggregazione pubblica 
libera, luoghi in cui le persone 
mettono le basi per quelli che 
saranno i ricordi di domani. E 
diventa di vitale importanza il 
mantenimento di quei luoghi 
che sono già carichi di ricordi, 
che fanno parte della storia 
delle persone: purtroppo in 

questo il suo intervento è stato 
decisamente sterile. 
A Giugno 2009 lascerà una 
Novate forse più gradevole, 
ma sicuramente più insipida, 
privata per sempre di pezzi di 
storia. Mancanza di interven-
ti architettonici riconoscibili 
sul territorio + mancanza di 
progetti concreti atti all’ag-
gregazione e alla costruzione 
di un legame con il territorio 
+ cancellazione di elementi 
importanti di storia novatese 
= sradicamento dal luogo. 
Alla fine credo comunque che 
lei verrà ricordato in termini 
positivi. E’ stato un sindaco 
del fare, le cose fatte sono lì 
per essere viste. Ma queste 
cose fatte hanno un retro della 
medaglia. 
Credo nell’intelligenza delle 
persone e vedo il confronto, 
indipendentemente dalla parte 
politica, come un momento di 
arricchimento e di crescita. Il 
mio nasce come spunto rifles-
sivo da sottoporle, mi piace-
rebbe sapere come la pensa a 
riguardo.

Un cordiale saluto 
Matteo Radaelli

 

La bellezza 
abita a Novate

@ Così era scritto su 
un numero passa-
to di Informazioni 

Municipali, quindi dissi subito: 
“ ALLORA NON ABITO A 
NOVATE”.
Sono un cittadino Novatese di 
trent’anni, residente dalla na-
scita in quella zona periferica 
del nostro comune chiamata 
un tempo “LA CAVA”. Penso 
di scrivere questa lettera da 
molto tempo, non sapendo mai 
o dove iniziare ma soprattutto 
dove finire ma dopo le poco 
democratiche decisioni prese 
dal nostro Consiglio Comu-
nale mi è davvero impossibile 
non URLARE.
Urlare il disagio che proviene 
da un cittadino di un zona pe-
riferica comune a tante, poco 
curata e abbandonata, ecco  

alcuni esempi: dalla rotonda in 
poi , via Cavour diventa una 
strada percorsa a tutta birra 
dalle auto in entrambi i sensi; 
basterebbe un punto luce  od 
un dosso come quello adiacen-
te alla COOP (l’ unico posto 
dove serve manca) per aumen-
tare la sicurezza ed evitare che 
le auto superino i 100km/h 
passando per un centro abita-
to...aaaaaaah.…come invidio 
gli abitanti di via Buozzi io!
Lo spreco di terreni adiacenti 
alla piscina e palestra POLI’, 
lasciati incolti ed abbando-
nati dove la vegetazione nei 
mesi estivi, oltre a sgradevoli 
odori ed alcuni rifiuti, invade 
il marciapiede. Non esiste una 
banchina dal lato opposto, i 
residenti sono così costretti 
fra bordo strada e campo col-
tivato ad ammassare le auto in 
maniera approssimativa. Alle 
spalle delle abitazioni sorgono 
alcune fabbriche ed in par-
ticolare un cementificio con 
annessi disagi acustici ed am-
bientali causati dal passaggio 
a pochi metri dalle abitazioni 
di mezzi pesanti. 
Quando poi “vado in Paese”, 
lo sconforto mi abbraccia, nel 
vedere  i soldi delle mie tasse 
usati per una pista ciclabi-
le ridicola, per “abbellire” il 
centro, disboscare e dipingere 
di verde le strade del nostro 
Comune che sempre più si 
allontana dall’ essere a misura 
d’ uomo.
Felice di partecipare attiva-
mente alla lotta per salvare il 
cuore del paese, ma le periferie 
rischiano la cancrena, alcuni 
mi dicono di rassegnami, è 
normale, naturale sono tutte 
così le periferie.
LA BELLEZZA ABITA A 
NOVATE e ne voglio fare parte 
anche io, altrimenti spostate 
di 800 metro il cartello dove 
finisce il nostro Comune, e se 
anche a questa tornata di ele-
zioni comunali i due candidati 
sindaci sfidanti verranno a fare 
il classico discorso strappa voti 
sicuramente sentirete qualcu-
no URLARE.

 Roberto V.

Cittadini 
di serie 
zeta
@ Buongiorno, dopo l’ultima 

evidente “dimenticanza” 
dell’amministrazione co-

munale, ho un irrefrenabile impulso: 
gridare attraverso L’Informatore Mu-
nicipale tutta la mia e sono certo,anche 
quella degli abitanti il rione Polve-
riera- Villaggio Rosa, la rabbia di 
chi è dimenticato!Si tratta dei nuovi 
PANNELLI SEGNALETICI con tutte 
le vie di Novate. Peccato che la Via 
G.PUCCINI non ci sia!!!
Un po’ di storia. Già ai tempi dei con-
sigli di quartiere,anni 70’, per ottenere 
il minimo necessario e cioè, fognatura 
e asfaltatura, un nutrito gruppo di 
abitanti il quartiere, vi risparmio in 
che modo, ottenne soddisfazione!
Da allora ad ogni elezione amministra-
tiva, per capirci del Sindaco, qualcosa 
veniva fatto.Molto meno di quanto 
promesso! Ultimo grosso intervento, 
il ripristino del campo/giardino verso 
Milano e Via Bellini da parte della 
ditta Gibertini a scomputo oneri di 
urbanizzazione. Assistiamo a continui 
interventi per abbellimento delle strade 
nella ns. città, fa soltanto piacere che 
l’amministrazione sia attenta a conti-
nui miglioramenti. Peccato riguardino 
solo il nucleo,non la estrema periferia.
Veniamo al dunque, tralasciamo il 
tratto di strada,Via della Polveriera, 
con tutti i problemi di un’arteria a 
scorrimento veloce, sono certo che se 
un vigile stazionasse al semaforo della 
via Bellini con le multe per passaggio 
con il rosso,alta velocità,sorpasso 
azzardato, rimpinguerebbero le casse 
comunali. Per non parlare di quando 
si decide di andare in centro Novate a 
piedi,magari con una carrozzina oppu-
re in bicicletta. Provare per credere.
Nel ns. Rione, a metà della via Puccini, 
c’è una vietta cieca di circa cento metri, 
si affacciano ben undici residenti. A 
più riprese a voce (questo è un mio 
errore) ho richiesto un intervento di 
asfaltatura, sempre a voce mi è stato 
risposto picche ! 
Non chiediamo nulla di impossibile, 
nulla che gli altri concittadini hanno 
o avranno perché abitano nel posto 
giusto, però l’essere dimenticati anche 
nel pannello con le vie della città è 
veramente un errore gravissimo, una 
dimenticanza imperdonabile che non 
ha giustificazioni.

Grazie per l’attenzione 
Benvenuto Gibertini 
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Pratiche auto • Trasporto merci • Patente auto • Assistenza nautica • Assicurazioni

Bollo auto * Bollo auto * Bollo auto * Bollo auto * Bollo auto 

20026 Novate Milanese (MI)
Via Vittorio Veneto, 25

Tel. 02.3548777 - Fax 02.39100100

Trapasso pronto in 24 ore dalla
firma dell’atto di vendita

(carta di circolazione)

Rinnovo patente
validità immediata con
visita presso la ns. sede

Immatricolazioni
autovetture

di provenienza estera

20051 Limbiate (MI)
Via Casati, 12

Tel. 02.9961888 - Fax 02.9960432

comunicazioni 
Dall’Amministrazione

Per il prossimo numero di Informazioni Municipali

La scadenza per la consegna 
di articoli o lettere di Asso-
ciazioni, gruppi politici e 
di cittadini per il n. 1/2009 
del periodico (in uscita a 
febbraio) è fissata per mar-
tedì 13 gennaio 2009 alle 
ore 12.00, presso l’Ufficio 
Relazioni con il Pubblico – 
Via Vittorio Veneto, 18.
E’ possibile l’inoltro 
a n c h e  t r a m i t e  f a x 
(Segreteria di Redazione 
Informazioni Municipali, 

fax 02.33240000) o via e-
mail (urp@comune.novate-
milanese.mi.it).
Si ricorda che anche per 
l’invio degli articoli via 
e-mail rimane perentoria 
la scadenza delle ore 12 del 
13 gennaio degli articoli 
pervenuti (con qualunque 
sistema) oltre l’orario 
saranno inseriti nel numero 
successivo.
Gli articoli possono essere 
presentati anche su sup-

porto informatico: i testi 
saranno “scaricati” dalla 
Segreteria di Redazione e i 
dischetti immediatamente 
restituiti.
Non si accettano articoli 
o lettere anonime: tutti i 
contributi consegnati senza 
firma e senza indicazione di 
un referente non saranno 
pubblicati. E’ comunque 
possibile chiedere la 
pubblicazione dei pezzi 
senza firma. 

ATTENZIONE: ai sensi 
del vigente regolamento, 
la lunghezza degli articoli 
non deve superare le 2400 
battute – spazi inclusi -: è 
uno sforzo che si chiede a 
tutti per il vantaggio di tutti, 
a garanzia della leggibilità 
degli articoli.
Tutti gli articoli presentati 
di lunghezza superiore a 
2.400 battute spazi inclusi 
saranno ridotti da parte della 
Segreteria di Redazione.

Calendario farmacie di turno Gennaio 2009 – Marzo 2009
FARMACIA INDIRIZZO

Giovedì 01.01 Stelvio – Novate M.se Via Stelvio, 25
Sabato 03.01 Centrale – Bollate p. zza Martiri Libertà, 2
Domenica 04.01 Comunale 1 – Bollate Via Leonardo da Vinci, 21
Martedì 06.01 Comunale 3 – Bollate Via S. Bernardo, 5 – Cascina Nuova
Sabato 10.01 Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36
Domenica 11.01 Comunale 3 – Bollate Via S. Bernardo, 5 – Cascina Nuova
Sabato 17.01 Stelvio – Novate M.se Via Stelvio, 25
Domenica 18.01 San Luigi - Bollate Via Caduti Bollatesi, 32
Sabato 24.01 Comunale 2 – Novate M.se Via Amoretti c/o Centro Metropoli
Domenica 25.01 Longari - Baranzate Via I° Maggio, 36
Sabato 31.01 Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24
Domenica 01.02 Stelvio – Novate M.se Via Stelvio, 25
Sabato 07.02 Comunale 4 – Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 08.02 Comunale 1 – Novate M.se Via Matteotti, 7/9
Sabato 14.02 Comunale 2 – Novate M.se Via Amoretti c/o Centro Metropoli
Domenica 15.02 Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24
Sabato 21.02 San Francesco – Bollate P.zza San Francesco, 13
Domenica 22.02 Comunale 2 – Bollate Via Repubblica, 87
Sabato 28.02 Comunale 4 – Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 01.03 Comunale 2 – Novate M.se Via Amoretti c/o Centro Metropoli
Sabato 07.03 Bernardi - Novate M.se	 Via Repubblica, 75
Domenica 08.03 San Francesco – Bollate P.zza San Francesco, 13
Sabato 14.03 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 
Domenica 15.03 Solese - Bollate Via Monte Grappa, 24
Sabato 21.03 Comunale 4 – Bollate Via Marzabotto, 7
Domenica 22.03 Bernardi - Novate M.se	 Via Repubblica, 75
Sabato 28.03 D’Ambrosio - Novate Via I° Maggio 6
Domenica 29.03 Varesina - Baranzate Via Trieste, 1/d 

TURNI FERIE 
Natale 2008

Farmacia
Comunale n. 1
Località
Novate M.se
Indirizzo
Via Matteotti 7/9
Ferie 
04.01.2009
11.01.2009

Tratto dal sito: 
www.aslmi1.mi.it


